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CONTENUTO E LOGICA ESPOSITIVA
La relazione al rendiconto, deliberata dal consiglio comunale nell'apposita sessione annuale dedicata
all'approvazione del consuntivo, è il documento con il quale l'organo esecutivo espone all'assemblea consiliare il
rendiconto dell'attività svolta durante l'esercizio precedente. Non si tratta, come nel caso della relazione tecnica o
della nota integrativa che accompagna il consuntivo, di un documento di origine prevalentemente contabile ma di un
atto dal notevole contenuto politico/finanziario. La relazione al rendiconto mantiene a consuntivo, infatti, un
significato simile a quello prodotto all'inizio dell'esercizio dalla relazione previsionale e programmatica o dal
documento unico di programmazione, e cioè il principale documento con il quale il consiglio comunale indirizza
l'attività dell'ente.

La relazione al rendiconto, proprio per esporre i dati e le informazioni sulla gestione con chiarezza espositiva e
precisione documentale, si compone di due parti distinte ma perfettamente coordinate fra di loro, e precisamente: la
"Realizzazione dei programmi e risorse attivate" (Parte I), seguito dalla "Applicazione dei princìpi contabili" (Parte II).
Se la prima parte tende a privilegiare il rendiconto sotto l'aspetto della programmazione, e cioé lo stato di
realizzazione dei programmi e il grado di accertamento delle entrate, la seconda parte amplia l'analisi a tutti i fatti di
gestione che sono visti, per adeguarsi alle regole introdotte dai princìpi contabili degli enti locali, in un'ottica che
abbraccia l'intera attività dell'ente.

La prima parte, denominata "Realizzazione dei programmi e risorse attivate", si suddivide in diversi capitoli dove i
dati numerici sono accostati ad esposizioni grafiche, spesso accompagnate da valutazioni descrittive.

Il primo capitolo ha come titolo "La relazione al rendiconto in sintesi". In questa sezione introduttiva sono individuati i
principali elementi che caratterizzano il processo di programmazione, gestione e controllo delle risorse umane,
strumentali e finanziarie. Accanto a questi elementi metodologici vengono esposti i risultati ottenuti gestendo le
risorse reperite nell'esercizio appena chiuso. Si tratta esclusivamente di dati di sintesi che forniscono una visione
finanziaria d'insieme e indicano, allo stesso tempo, l'ammontare del risultato della gestione di competenza e
complessivo (avanzo, pareggio o disavanzo). L'accostamento tra entrate ed uscite è sviluppato specificando, con
ulteriori prospetti e commenti, il valore delle risorse di parte corrente, investimento e movimento di fondi che hanno
finanziato i programmi di spesa realizzati.

L'acquisizione delle risorse è solo un aspetto del processo che porta alla realizzazione dei programmi. In
"Programmazione delle uscite e rendiconto", infatti, sono tratte le prime conclusioni sull'andamento generale della
spesa, vista in un'ottica che privilegia l'aspetto della programmazione rispetto alla semplice rappresentazione
dell'elemento contabile. Le uscite registrate in contabilità sono la rilevazione dei fatti di gestione che hanno
permesso il completo o il parziale raggiungimento degli obiettivi prefigurati ad inizio esercizio. Il conto consuntivo
viene quindi riclassificato per programmi che indicheranno, in una visione di sintesi generale, sia lo stato di
realizzazione che il rispettivo grado di ultimazione. Durante l'anno, sia l'amministrazione che l'apparato tecnico
hanno agito per tradurre gli obiettivi generali contenuti negli atti di indirizzo in altrettanti risultati. Come conseguenza
di ciò, la relazione espone, misura e valuta, proprio i risultati raggiunti nel medesimo intervallo di tempo. Ed è
proprio in questo contesto che viene analizzato ogni singolo programma indicandone il contenuto finanziario e il
grado di realizzazione finale.

Come in ogni azienda, anche l'attività del comune è condizionata dalla disponibilità di adeguate risorse. I programmi
già esposti nella relazione programmatica di inizio anno o riportati altri documenti di programmazione politica si
traducono in atti di gestione solo dopo il reperimento delle corrispondenti entrate. In "Programmazione delle entrate
e rendiconto", pertanto, sono riportati i risultati ottenuti da questa ricerca di finanziamento che ha permesso all'ente
di incassare le entrate di competenza dell'esercizio o, in alternativa, di accertare nuovi crediti che saranno introitati
negli esercizi successivi.

La seconda parte della relazione, denominata "Applicazione dei princìpi contabili", costituisce un passaggio ideale
tra i principi contabili introdotti con la precedente normativa in materia (D.Lgs.77/95) ed i nuovi princìpi contabili
(D.Lgs.118/11) già applicabili al presente consuntivo, In questo contesto, la presenza di un princìpio contabile
ritenuto rilevante e pertinente al rendiconto sarà accompagnato con la possibile valutazione dei fatti di gestione
regolamentati dal princìpio oppure, più semplicemente, ad esso associati.
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PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO
Il comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Anche
la relazione al rendiconto della gestione, come ogni altro atto collegato con il processo di programmazione, deve
ricondursi al riferimento legislativo stabilito dall'ordinamento generale degli enti locali che indica il preciso significato
dell'esistenza del comune: una struttura organizzata che opera continuamente nell'interesse generale della
collettività servita.
Il crescente affermarsi di nuovi principi di gestione, fondati sulla progressiva introduzione di criteri di economia
aziendale, sta spostando l'attenzione di molti operatori degli enti verso più efficaci criteri di pianificazione finanziaria
e di controllo sulla gestione. Questi criteri, che mirano a migliorare il grado di efficienza, di efficacia e di economicità
dell'attività di gestione intrapresa dal comune, vanno tutti nella medesima direzione: rendere più razionale l'uso delle
risorse che sono sempre limitate e con costi di approvvigionamento spesso elevati.

Il processo di programmazione, gestione e controllo consente di dare concreto contenuto ai princìpi generali stabiliti
dall'ordinamento degli enti locali. Ad ogni organo spettano infatti precise competenze che si traducono, dal punto di
vista amministrativo, in diversi atti deliberativi sottoposti all'approvazione del consiglio. E' in questo ambito che si
manifestano i ruoli dei diversi organi: al consiglio compete la definizione delle scelte di ampio respiro mentre alla
giunta spetta il compito di tradurre gli obiettivi generali in risultati. Partendo da questa premessa, in ogni esercizio ci
sono tre distinti momenti nei quali il consiglio e la giunta si confrontano su temi che riguardano l'uso delle risorse:
- Prima di iniziare l'esercizio finanziario, quando viene approvato il bilancio di previsione con i documenti di carattere

programmatorio;
- A metà esercizio, quando il consiglio comunale è tenuto a verificare e poi deliberare sullo stato di attuazione dei

programmi;
- Ad esercizio finanziario ormai concluso, quando viene deliberato il conto del bilancio con il rendiconto dell'attività di

gestione.

Con l'approvazione del bilancio di previsione, e soprattutto durante la discussione sul contenuto della relazione
previsionale e programmatica, il consiglio comunale individua quali siano gli obiettivi strategici da raggiungere nel
triennio successivo ed approva i programmi di spesa che vincoleranno poi l'amministrazione nello stesso intervallo di
tempo. La giunta, con la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e la verifica degli equilibri di bilancio (30
settembre), mette al corrente il consiglio sul grado di avanzamento degli obiettivi a suo tempo programmati. In quella
circostanza l'organo collegiale, qualora sia venuto meno l'equilibrio tra entrate ed uscite su cui si regge il bilancio,
interviene approvando il riequilibrio generale della gestione. L'intervento del consiglio comunale nell'attività di
programmazione del singolo comune termina con l'approvazione del rendiconto di esercizio (30 aprile successivo)
quando il medesimo organo è chiamato a giudicare l'operato della giunta ed a valutare il grado di realizzazione degli
obiettivi a suo tempo pianificati.

La programmazione di inizio esercizio viene dunque confrontata con i risultati raggiunti fornendo una precisa analisi
sull'efficienza e l'efficacia dell'azione intrapresa dall'intera struttura comunale. La relazione al rendiconto è pertanto
l'anello conclusivo di un processo di programmazione che ha avuto origine con l'approvazione del bilancio e con la
discussione, in tale circostanza, delle direttive programmatiche politico/finanziarie per il periodo successivo. I
princìpi che mirano all'economica gestione delle risorse richiedono infatti un momento finale di verifica sull'efficacia
dei comportamenti adottati durante l'esercizio trascorso. Questo tipo di valutazione costituisce, inoltre, un preciso
punto di riferimento per correggere i criteri di gestione del bilancio in corso e per affinare la tecnica di configurazione
degli obiettivi degli esercizi futuri. Il giudizio critico sui risultati conseguiti, infatti, tenderà ad influenzare le scelte di
programmazione che l'amministrazione dovrà adottare negli anni che saranno poi oggetto di programmazione
pluriennale. Esiste quindi un legame economico/finanziario che unisce i diversi esercizi, e questo genere di
interconnessioni diventa ancora più evidente proprio nel momento in cui il comune procede ad analizzare i risultati
conseguiti in un determinato esercizio.
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IL RENDICONTO FINANZIARIO DELL'ESERCIZIO
Il conto del bilancio, quale sintesi contabile dell’intera attività finanziaria dell’ente, si chiude con un risultato
complessivo rappresentato dall’avanzo o dal disavanzo d’amministrazione. In base allo schema di calcolo stabilito
dal legislatore contabile, il saldo complessivo si compone di due distinti risultati: il risultato la gestione di competenza
e quello della gestione dei residui. La somma algebrica dei due importi consente di ottenere il valore complessivo del
risultato, mentre l’analisi disaggregata degli stessi fornisce maggiori informazioni su come, in concreto, l’ente abbia
finanziato il fabbisogno di spesa del singolo esercizio.

In linea di principio, si può affermare che un risultato positivo della sola competenza (avanzo) è un indice positivo
che mette in luce, alla fine dell’esercizio, la capacità dell’ente di coprire le spese correnti e d’investimento con un
adeguato flusso di entrate. Al contrario, un risultato negativo (disavanzo) dimostra una scarsa capacità di previsione
dell’andamento dei flussi delle entrate che conduce, al termine dell’esercizio, ad un valore complessivo delle spese
che non trova integralmente copertura con pari entrate. Il comune, in questo caso, è vissuto in quello specifico
esercizio al di sopra delle proprie possibilità (disavanzo di competenza).

Ma questo genere di conclusioni è alquanto approssimativo dato che, in una visione molto restrittiva, potrebbe
apparire sufficiente conseguire adeguati livelli di avanzo per dimostrare la capacità dell’ente di agire in base a norme
di “buona amministrazione”. In realtà, come risulta nei fatti, non sempre un risultato positivo è indice di buona
gestione come, allo stesso modo, un occasionale e non ripetitivo risultato negativo non è sintomo certo di una cattiva
amministrazione. Ulteriori elementi fondamentali come il grado di efficienza dall’apparato amministrativo, l’utilizzo
economico delle risorse e, infine, il grado di soddisfacimento della domanda di servizi da parte del cittadino, sono
tutti fattori fondamentali che non trovano alcun riscontro nella semplice lettura del dato numerico di sintesi (risultato
di amministrazione).

I prospetti successivi mostrano in sequenza il risultato di amministrazione complessivo, il risultato della sola gestione
di competenza e, in un’ottica che mira a misurare il grado di realizzazione dei programmi, la differenza tra le risorse
destinate al finanziamento dei programmi e le risorse utilizzate per lo stesso scopo.

RIASSUNTO DI AMMINISTRAZIONE 2015
(risultato dei residui, della competenza e risultato amministrazione)

Movimenti 2015
Residui Competenza

Totale

 Fondo di cassa iniziale (01-01-2015) (+) 87.434.539,42 - 87.434.539,42
 Riscossioni (+) 225.654.682,87 596.835.456,14 822.490.139,01
 Pagamenti (-) 163.669.585,97 659.121.634,09 822.791.220,06

 Situazione contabile di cassa 87.133.458,37
 Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31.12 (-) 0,00

 Fondo di cassa finale (31-12-2015) 87.133.458,37

 Residui attivi (+) 734.612.336,71 275.614.895,10 1.010.227.231,81
 Residui passivi (-) 219.654.002,31 193.547.042,29 413.201.044,60

 Risultato contabile 684.159.645,58

 FPV per spese correnti (FPV/U) (-) 0,00
 FPV per spese in conto capitale (FPV/U) (-) 0,00

 Risultato effettivo 684.159.645,58

RISULTATI DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2015
(Competenza)

Operazioni di gestione
Accertamenti Impegni

Risultato

 Corrente (+) 809.117.101,29 696.328.968,94 112.788.132,35
 Investimenti (+) 327.516.230,78 62.667.279,11 264.848.951,67
 Movimento fondi (+) 14.896.687,22 14.896.687,22 0,00
 Servizi conto terzi (+) 91.979.506,29 91.979.506,29 0,00

 Risultato di gestione (Avanzo/Disavanzo competenza) 377.637.084,02

RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE DEI PROGRAMMI 2015
(Risorse movimentate dai programmi)

Competenza
Stanz. finali Acc./Impegni

Scostamento

 Totale delle risorse destinate ai programmi (+) 1.682.980.945,22 1.151.530.019,29 -531.450.925,93
 Totale delle risorse impiegate nei programmi (-) 1.682.980.945,22 773.892.935,27 -909.088.009,95

Avanzo (+) o Disavanzo (-) gestione programmi 377.637.084,02
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IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE COMPLESSIVO
Il consuntivo è il documento ufficiale con il quale ogni amministrazione rende conto ai cittadini su come siano stati
realmente impiegati i soldi pubblici gestiti in un determinato arco di tempo (esercizio). Conti alla mano, si tratta di
spiegare dove e come sono state gestite le risorse reperite nell'anno ma anche di misurare i risultati conseguiti,
ottenuti con il lavoro messo in atto dall'intera organizzazione. L'obiettivo è quello di misurare lo stato di salute
dell'ente, confrontando le aspettative con i risultati oggettivi. E' il caso di precisare che mentre il rendiconto di un
esercizio valuta le performance di quello specifico anno, con il rendiconto di mandato la giunta formulerà le proprie
considerazioni sull'attività svolta nel corso dell'intero quinquennio. In entrambi i casi, il destinatario finale del
rendiconto sarà sempre il cittadino.

Ponendo l'attenzione sul singolo esercizio, l'attività finanziaria svolta dal comune in un anno termina con il conto di
bilancio, un documento ufficiale dove si confrontano le risorse reperite con quelle utilizzate. Il rendiconto può
terminare con un risultato positivo, chiamato avanzo, oppure con un saldo negativo, detto disavanzo. Il grafico
riprende gli importi esposti nella tabella di fine pagina e mostra il risultato conseguito negli ultimi anni. È solo il caso
di precisare che l’avanzo di un esercizio può essere impiegato per aumentare le spese di quello successivo, mentre
il possibile disavanzo deve essere tempestivamente ripianato. Ma questo genere di valutazione non si limita ai soli
movimenti di competenza ma si estende anche al saldo tra riscossioni e pagamenti. Ogni famiglia, infatti, conosce
bene la differenza tra il detenere soldi subito spendibili, come i contanti o i depositi bancari, e il vantare invece crediti
verso altri soggetti nei confronti dei quali è solo possibile agire per sollecitare il rapido pagamento del dovuto.
Analoga situazione si presenta nelle casse comunali che hanno bisogno di un afflusso costante di denaro liquido che
consenta il pagamento regolare dei fornitori. Con una cassa non adeguata, infatti, è necessario ricorrere al credito
bancario oneroso. Il secondo grafico accosta il risultato e la situazione di cassa del medesimo esercizio.

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
(Risultati a confronto)

Risultato
2014 2015

Scostamento

 Fondo di cassa iniziale (01-01) (+) 160.630.233,71 87.434.539,42 -73.195.694,29
 Riscossioni (+) 787.225.287,39 822.490.139,01 35.264.851,62
 Pagamenti (-) 860.420.981,68 822.791.220,06 -37.629.761,62

 Situazione contabile di cassa 87.434.539,42 87.133.458,37 -301.081,05
 Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate (-) 0,00 0,00 0,00

 Fondo di cassa finale (31-12) 87.434.539,42 87.133.458,37 -301.081,05

 Residui attivi (+) 1.270.180.609,62 1.010.227.231,81 -259.953.377,81
 Residui passivi (-) 1.276.813.924,06 413.201.044,60 -863.612.879,46

 Risultato contabile 80.801.224,98 684.159.645,58 603.358.420,60

 FPV per spese correnti (FPV/U) (-) - 0,00 -
 FPV per spese in conto capitale (FPV/U) (-) - 0,00 -

 Risultato effettivo 80.801.224,98 684.159.645,58 603.358.420,60
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RISULTATO DI PARTE CORRENTE E IN C/CAPITALE
Approvando il bilancio di previsione, il consiglio comunale individua gli obiettivi e destina le corrispondenti risorse
rispettando la norma che impone il pareggio complessivo tra disponibilità e impieghi. In questo ambito, viene
pertanto scelta qual è l'effettiva destinazione della spesa e con quali risorse essa viene ad essere, in concreto,
finanziata. L'amministrazione può agire in quattro direzioni ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli
investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi C/terzi.

Ognuno di questi comparti può essere inteso come un'entità autonoma che produce un risultato di gestione: avanzo,
disavanzo, pareggio. Mentre i movimenti di fondi ed i servizi C/terzi (partite di giro) generalmente pareggiano, ciò non
si verifica mai nella gestione corrente e solo di rado in quella degli investimenti. Il valore del rispettivo risultato
(avanzo/disavanzo) ha un preciso significato nella valutazione dei risultati di fine esercizio, visti però in un'ottica
prettamente contabile e finanziaria. L'analisi sullo stato di realizzazione dei programmi a suo tempo pianificati
abbraccia invece tematiche e criteri di valutazione che sono diversi, e decisamente più articolati.

Il prospetto riporta i risultati delle quattro gestioni, viste come previsioni di bilancio (stanziamenti), come valori finali
(accertamenti/impegni) ed infine come differenza tra questi due valori (scostamento). Come anticipato, si tratta di un
tipo di rappresentazione prettamente numerica e contabile e che sarà invece sviluppata solo in un secondo tempo,
affrontando ambiti più vasti.

RISULTATI DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2015
(Composizione degli equilibri)

Competenza
Stanz. finali Acc./Impegni

Scostamento

 Bilancio corrente

Entrate Correnti (+) 907.624.114,52 809.117.101,29 -98.507.013,23
Uscite Correnti (-) 907.624.114,52 696.328.968,94 -211.295.145,58

Avanzo (+) o Disavanzo (-) corrente 0,00 112.788.132,35

 Bilancio investimenti

Entrate Investimenti (+) 438.131.086,98 327.516.230,78 -110.614.856,20
Uscite Investimenti (-) 438.131.086,98 62.667.279,11 -375.463.807,87

Avanzo (+) o Disavanzo (-) investimenti 0,00 264.848.951,67

 Bilancio movimento di fondi

Entrate Movimento di Fondi (+) 337.225.743,72 14.896.687,22 -322.329.056,50
Uscite Movimento di Fondi (-) 337.225.743,72 14.896.687,22 -322.329.056,50

Avanzo (+) o Disavanzo (-) movimento di fondi 0,00 0,00

Bilancio servizi per conto di terzi

Entrate Servizi per Conto di Terzi (+) 821.108.988,89 91.979.506,29 -729.129.482,60
Uscite Servizi per Conto di Terzi (-) 821.108.988,89 91.979.506,29 -729.129.482,60

Avanzo (+) o Disavanzo (-) servizi per conto di terzi 0,00 0,00

 TOTALE GENERALE

Entrate bilancio (+) 2.504.089.934,11 1.243.509.525,58 -1.260.580.408,53
Uscite bilancio (-) 2.504.089.934,11 865.872.441,56 -1.638.217.492,55

AVANZO (+)  o  DISAVANZO (-)  di  competenza 0,00 377.637.084,02



Relazione al Rendiconto di gestione 2015 (D.Lgs.77/95)

6

PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISULTATI
Il bilancio prevede l'aggregazione delle entrate e delle uscite in Titoli. Le entrate, depurate dai servizi per conto di
terzi (partite di giro) ed eventualmente dai movimenti di fondi, indicano l'ammontare complessivo delle risorse
destinate al finanziamento dei programmi di spesa. Allo stesso tempo il totale delle spese, sempre calcolato al netto
dei servizi per conto di terzi ed eventualmente depurato anche dai movimenti di fondi, descrive il volume complessivo
delle risorse impiegate nei programmi. Il bilancio di previsione deve riportare sempre il pareggio tra le entrate
previste e le decisioni di spesa che si intendono realizzare. Questo comporta che l'ente è autorizzato ad intervenire
nel proprio territorio con specifici interventi di spesa solo se l'attività posta in essere ha ottenuto il necessario
finanziamento. La conseguenza di questa precisa scelta di fondo è facilmente intuibile: il bilancio di previsione nasce
sempre dalla verifica a priori dell'entità delle risorse disponibili (stima degli accertamenti di entrata) ed è solo sulla
scorta di questi importi che l'amministrazione definisce i propri programmi di spesa (destinazione delle risorse in
uscita).

Spostando l'attenzione nella valutazione a posteriori, le previsioni del fabbisogno di risorse destinate ai programmi
(stanziamenti di entrata) si sono trasformate in accertamenti mentre la stima del fabbisogno di spesa (stanziamenti di
uscita) hanno prodotto la formazione di impegni. Mentre in sede di formazione del bilancio, come nei suoi successivi
aggiornamenti periodici (variazioni di bilancio) esisteva l'obbligo del pareggio tra fonti e impieghi (le risorse destinate
dovevano essere interamente destinate a finanziare il volume delle risorse impiegate), a rendiconto questo equilibrio
non sussiste più. La differenza tra fonti e impieghi effettuata a consuntivo, infatti, mostrerà la formazione di un
differenziale che, se positivo, assume la denominazione di Avanzo di competenza mentre, in caso contrario,
prenderà il nome di Disavanzo di competenza. Per garantire una corretta determinazione del risultato di competenza,
sia l'Avanzo di amministrazione che il Fondo pluriennale vincolato applicati in entrata sono stati considerati "come
accertati" e lo stesso dicasi per il Fondo pluriennale vincolato stanziato in spesa, considerato "come impegnato".

RISORSE DESTINATE AI PROGRAMMI
(Fonti finanziarie)

Competenza
Stanz. finali Accertamenti

Scostamento

 Tributi (Tit.1) (+) 473.023.599,37 463.076.331,50 -9.947.267,87
 Trasferimenti dello Stato, Regione ed enti (Tit.2) (+) 236.689.555,18 170.586.675,63 -66.102.879,55
 Entrate extratributarie (Tit.3) (+) 96.952.214,96 94.419.504,81 -2.532.710,15
 Alienazione beni, trasferimento capitali e riscossione di crediti (Tit.4) (+) 47.228.419,39 24.321.879,79 -22.906.539,60
 Accensione di prestiti (Tit.5) (+) 351.211.385,66 28.066.453,22 -323.144.932,44
 FPV applicato in entrata (FPV/E) (+) 344.717.185,17 344.717.185,17 0,00
 Avanzo applicato in entrata (+) 133.158.585,49 26.341.989,17 -106.816.596,32

Totale delle risorse destinate ai programmi 1.682.980.945,22 1.151.530.019,29 -531.450.925,93

RISORSE IMPIEGATE NEI PROGRAMMI
(Utilizzi economici)

Competenza
Stanz. finali Impegni

Scostamento

 Spese correnti (Tit.1) (+) 875.838.345,18 664.598.855,85 -211.239.489,33
 Spese in conto capitale (Tit.2) (+) 438.192.840,98 62.667.279,11 -375.525.561,87
 Rimborso di prestiti (Tit.3) (+) 355.745.993,88 33.423.035,13 -322.322.958,75
 FPV in uscita (FPV/U) (+) - 0,00 -
 Disavanzo applicato in uscita (+) 13.203.765,18 13.203.765,18 0,00

Totale delle risorse impiegate nei programmi 1.682.980.945,22 773.892.935,27 -909.088.009,95
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FONTI FINANZIARIE E UTILIZZI ECONOMICI
Il bilancio di previsione è lo strumento finanziario con cui l'Amministrazione è autorizzata ad impiegare le risorse
destinandole al finanziamento di spese correnti e spese d'investimento, accompagnate dalla presenza di eventuali
movimenti di fondi. I servizi C/terzi (partite di giro), essendo operazioni effettuate per conto di soggetti esterni, sono
estranei alla gestione economica dell'ente e quindi non influiscono in alcun modo nella programmazione e nel
successivo utilizzo delle risorse comunali. La struttura classica del bilancio di previsione, composta solo da
riferimenti contabili, impedisce di individuare quali e quanti sono gli obiettivi che l'amministrazione si prefigge di
perseguire nell'esercizio. Questo è il motivo per cui al bilancio di previsione è allegata la relazione previsionale e
programmatica.

Con l'approvazione di questo importante documento, le dotazioni di bilancio sono ricondotte al loro reale significato
di stanziamenti destinati a realizzare predefiniti programmi. Il programma costituisce quindi la sintesi tra la
programmazione di carattere politico e quella di origine prettamente finanziaria. Già la semplice esposizione
dell'ammontare globale di tutti i programmi di spesa, intesi come complesso di risorse utilizzate per finanziare le
spese di gestione (bilancio corrente), gli interventi in conto capitale (bilancio investimenti) e le operazioni dal puro
contenuto finanziario (movimento fondi), mette in condizione l'ente di determinare il risultato finale della gestione dei
programmi.

Il prospetto di fine pagina espone, con una visione molto sintetica, l'andamento generale della programmazione
finanziaria (gestione dei programmi) attuata nell'esercizio. Sia le entrate destinate alla realizzazione dei programmi
che le uscite impiegate nei programmi fanno esclusivo riferimento agli stanziamenti della sola competenza. Mentre la
prima colonna indica il volume di risorse complessivamente stanziate (bilancio di previsione e successivi
aggiornamenti), la seconda riporta le entrate effettivamente accertate e gli impegni registrati in contabilità. La
differenza tra i due valori indica il risultato della gestione dei programmi (avanzo, disavanzo o pareggio). L'ultima
colonna mostra infine lo scostamento intervenuto tra la previsione e l'effettiva gestione dei programmi.

Come andremo meglio a descrivere negli argomenti seguenti della relazione, è il caso di precisare fin d'ora che il
risultato della gestione (competenza) è solo uno dei criteri che possono portare ad una valutazione complessiva sui
risultati dell'ente, in quanto il grado di soddisfacimento della domanda di servizi e di infrastrutture avanzata dal
cittadino e dai suoi gruppi di interesse, infatti, tende ad essere misurata con una serie di indicatori in cui il parametro
finanziario, è solo uno dei più importanti, ma non il solo.

RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE DEI PROGRAMMI 2015
(Risorse movimentate dai programmi)

Competenza
Stanz. finali Accert./Impegni

Scostamento

 Entrate: Totale delle risorse destinate ai programmi (+) 1.682.980.945,22 1.151.530.019,29 -531.450.925,93
 Uscite: Totale delle risorse impiegate nei programmi (-) 1.682.980.945,22 773.892.935,27 -909.088.009,95

Avanzo (+) o Disavanzo (-) gestione programmi 0,00 377.637.084,02
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LE RISORSE DESTINATE AI PROGRAMMI
L'ammontare della spesa impiegata nei diversi programmi dipende dalla disponibilità reale di risorse che, nella
contabilità comunale, sono classificate in spesa di parte corrente e in uscite in conto capitale. Partendo da questa
constatazione, il prospetto successivo indica quali siano state le risorse complessivamente previste dal comune
nell'esercizio appena chiuso (stanziamenti), quante di queste si siano tradotte in effettive disponibilità utilizzabili
(accertamenti) e quale, infine, sia stata la loro composizione contabile.

Siamo pertanto in presenza di risorse di parte corrente, come i tributi, i trasferimenti in C/gestione, le entrate
extratributarie, gli oneri di urbanizzazione destinati a finanziare le manutenzioni ordinarie, l'avanzo applicato al
bilancio corrente, oppure di risorse in conto capitale, come le alienazione di beni ed trasferimenti di capitale, le
accensione di prestiti, l'avanzo applicato al bilancio degli investimenti, le entrate correnti destinate a finanziare le
spese in conto capitale, e così via. Ed è proprio la configurazione attribuita dall'ente al singolo programma a
determinare quali e quante di queste risorse confluiscono poi in uno o più programmi; non esiste, a tale riguardo, una
regola precisa, per cui la scelta della denominazione e del contenuto di ogni programma è libera ed ogni comune
può, in questo ambito, agire in piena e totale autonomia.

La tabella successiva riporta le disponibilità destinate al finanziamento dei programmi di spesa dell'ultimo esercizio
raggruppate in risorse di parte corrente e in conto capitale. Le colonne indicano le previsioni definitive, gli
accertamenti di competenza e la misura dello scostamento che si è verificato tra questi due valori.

ENTRATE CORRENTI: COMPETENZA 2015 Stanz.finali Accertamenti Scostamento

 Tributi (+) 473.023.599,37 463.076.331,50 -9.947.267,87
 Trasferimenti (+) 236.689.555,18 170.586.675,63 -66.102.879,55
 Entrate extratributarie (+) 96.952.214,96 94.419.504,81 -2.532.710,15
 Entrate correnti specifiche per investimenti (-) 9.081.300,00 4.259.407,04 -4.821.892,96
 Entrate correnti generiche per investimenti (-) 551.662,31 236.779,50 -314.882,81

Risorse ordinarie 797.032.407,20 723.586.325,40 -73.446.081,80

 FPV applicato a finanziamento bilancio corrente (FPV/E) (+) 64.706.335,03 64.706.335,03 0,00
 Avanzo applicato a bilancio corrente (+) 39.823.972,85 20.018.321,01 -19.805.651,84
 Entrate C/capitale per spese correnti (+) 6.061.399,44 806.119,85 -5.255.279,59
 Entrate Accensione di prestiti per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

Risorse straordinarie 110.591.707,32 85.530.775,89 -25.060.931,43

Entrate correnti destinate ai programmi (a) 907.624.114,52 809.117.101,29 -98.507.013,23

 ENTRATE INVESTIMENTI: COMPETENZA 2015 Stanz.finali Accertamenti Scostamento

 Trasferimenti capitale (+) 47.228.419,39 24.321.879,79 -22.906.539,60
 Entrate C/capitale per spese correnti (-) 6.061.399,44 806.119,85 -5.255.279,59
 Entrate correnti specifiche per investimenti (+) 9.081.300,00 4.259.407,04 -4.821.892,96
 Entrate correnti generiche per investimenti (+) 551.662,31 236.779,50 -314.882,81
 FPV applicato a finanziamento bilancio investimenti (FPV/E) (+) 280.010.850,14 280.010.850,14 0,00
 Avanzo applicato a bilancio investimenti (+) 93.334.612,64 6.323.668,16 -87.010.944,48

Risorse gratuite 424.145.445,04 314.346.464,78 -109.798.980,26

 Accensione di prestiti (+) 351.211.385,66 28.066.453,22 -323.144.932,44
 Entrate Accensione di prestiti per spese correnti (-) 0,00 0,00 0,00

Risorse onerose 351.211.385,66 28.066.453,22 -323.144.932,44

Entrate investimenti destinate ai programmi (b) 775.356.830,70 342.412.918,00 -432.943.912,70

 RIEPILOGO ENTRATE: COMPETENZA 2015 Stanz.finali Accertamenti Scostamento

 Entrate correnti (+) 907.624.114,52 809.117.101,29 -98.507.013,23
 Entrate investimenti (+) 775.356.830,70 342.412.918,00 -432.943.912,70

Totale entrate destinate ai programmi (a+b) 1.682.980.945,22 1.151.530.019,29 -531.450.925,93

 Servizi conto terzi (+) 821.108.988,89 91.979.506,29 -729.129.482,60

Altre entrate (c) 821.108.988,89 91.979.506,29 -729.129.482,60

Totale entrate bilancio (a+b+c) 2.504.089.934,11 1.243.509.525,58 -1.260.580.408,53
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LE RISORSE IMPIEGATE NEI PROGRAMMI
Gli importi contenuti nella precedente tabella indicavano il volume complessivo delle risorse di entrata che si sono
rese disponibili nel corso dell'esercizio e che sono state, di conseguenza, destinate a finanziare i vari programmi di
spesa deliberati dall'amministrazione. Ma il programma, a sua volta, può essere composto esclusivamente da
interventi di parte corrente (è il caso, ad esempio, di un programma che si occupa solo degli interventi nel campo
delle manifestazioni culturali), da spese del solo comparto in conto capitale (è il caso, ad esempio, di un programma
che definisce tutti gli interventi della manutenzione straordinaria del patrimonio disponibile ed indisponibile) o da
spese di origine sia corrente che in conto capitale (è il caso, ad esempio, di un programma che abbia per oggetto il
finanziamento di tutte le spese che rientrano tra i servizi riconducibili all'amministrazione generale o alla gestione del
territorio e dell'ambiente).

Partendo da questa premessa, il quadro riportato nella pagina mostra come queste risorse sono state utilizzate per
finanziare spese correnti, interventi in conto capitale ed eventualmente movimenti di fondi. Il totale generale indica
perciò il valore complessivo dei programmi di spesa gestiti durante questo esercizio. Si tratta di dati di estrema
sintesi ma che costituiscono la necessaria premessa per analizzare, in un secondo tempo, la composizione di ogni
singolo programma.

Le tre colonne rappresentano, per la sola gestione della competenza, le previsioni definitive di uscita, gli impegni
assunti durante l'esercizio e la differenza algebrica tra questi due valori finanziari. La dimensione di questo divario
dipende direttamente dallo scostamento che si è verificato tra le previsioni definitive ed i rispettivi accertamenti
complessivi di entrata.

 USCITE CORRENTI: COMPETENZA 2015 Stanz.finali Impegni Scostamento

 Spese correnti (+) 875.838.345,18 664.598.855,85 -211.239.489,33
 FPV per spese correnti (FPV/U) (+) - 0,00 -
 Rimborso di prestiti (+) 355.745.993,88 33.423.035,13 -322.322.958,75

Impieghi ordinari 1.231.584.339,06 698.021.890,98 -533.562.448,08

 Disavanzo applicato al bilancio (+) 13.203.765,18 13.203.765,18 0,00

Impieghi straordinari 13.203.765,18 13.203.765,18 0,00

Uscite correnti impiegate nei programmi (a) 1.244.788.104,24 711.225.656,16 -533.562.448,08

 USCITE INVESTIMENTI: COMPETENZA 2015 Stanz.finali Impegni Scostamento

 Spese in conto capitale (+) 438.192.840,98 62.667.279,11 -375.525.561,87
 FPV per spese in conto capitale (FPV/U) (+) - 0,00 -

Uscite investimenti impiegate nei programmi (b) 438.192.840,98 62.667.279,11 -375.525.561,87

 RIEPILOGO USCITE: COMPETENZA 2015 Stanz.finali Impegni Scostamento

 Uscite correnti (+) 1.244.788.104,24 711.225.656,16 -533.562.448,08
 Uscite investimenti (+) 438.192.840,98 62.667.279,11 -375.525.561,87

Totale uscite impiegate nei programmi (a+b) 1.682.980.945,22 773.892.935,27 -909.088.009,95

 Servizi conto terzi (+) 821.108.988,89 91.979.506,29 -729.129.482,60

Altre uscite (c) 821.108.988,89 91.979.506,29 -729.129.482,60

Totale uscite bilancio (a+b+c) 2.504.089.934,11 865.872.441,56 -1.638.217.492,55



PROGRAMMAZIONE
DELLE USCITE

E RENDICONTO 2015
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IL CONSUNTIVO LETTO PER PROGRAMMI
La relazione previsionale e programmatica, o qualunque altro analogo documento di indirizzo generale, è lo
strumento di orientamento politico e programmatorio mediante il quale il consiglio, organo rappresentativo della
collettività locale, individua e specifica quali saranno gli obiettivi generali da perseguire nel successivo triennio.
Questa attività di indirizzo tende ad assicurare un ragionevole grado di coerenza tra le scelte di programmazione e la
reale disponibilità di risorse certe o prevedibili. La lettura del bilancio "per programmi" permette quindi di associare
l'obiettivo strategico alla rispettiva dotazione finanziaria: è il quadro sintetico che riconduce la creatività politica alla
rigida legge degli equilibri di bilancio; il desiderio di soddisfare le molteplici esigenze della collettività con la necessità
di selezionare le diverse aree e modalità d'intervento. I programmi di spesa sono quindi i punti di riferimento con i
quali misurare, una volta ultimato l'esercizio, l'efficacia dell'azione intrapresa dall'azienda Comune.

Ogni programma può essere costituito da spesa corrente, che comprende gli interventi di funzionamento (Tit.1 -
Spese correnti) e la spesa indotta dalla restituzione del capitale mutuato o del ricorso alle anticipazioni di cassa (Tit.3
- Rimborso di prestiti), e da spese per investimento (Tit.2 - Spese in Conto capitale). E' l'ente a scegliere,
liberamente e con elevati margini di flessibilità, il contenuto dei vari programmi.
Partendo da questa premessa, la tabella riporta l'elenco sintetico dei vari programmi di spesa gestiti nell'anno
appena chiuso, mentre nei capitoli che seguono l'argomento sarà nuovamente ripreso per concentrare l'analisi su
due aspetti importanti della gestione:
- Lo stato di realizzazione dei programmi, visto come lo scostamento che si è verificato nel corso dell'esercizio tra la

previsione e l'impegno della spesa;
- Il grado di ultimazione dei programmi, inteso come lo scostamento tra l'impegno di spesa ed il pagamento della

relativa obbligazione.

Si passerà, pertanto, da un'approccio di tipo sintetico ad un'analisi dal contenuto più dettagliato e analitico; da una
visione della programmazione nel suo insieme ad un riscontro sul contenuto e sull'efficacia dell'azione intrapresa
dalla macchina comunale. Se nella fase di programmazione la responsabilità delle scelte è prettamente politica, nella
successiva attività di gestione il peso dell'apparato tecnico diventa particolarmente rilevante.

Composizione dei programmi 2015
(Denominazione)

Impegni di competenza
Corrente Investimenti

Totale

1 AREA DELLE RELAZIONI ISTITUZIONALI 71.468.740,54 51.636,66 71.520.377,20
2 AREA DEGLI ORGANI ISTITUZIONALI 2.972.802,80 98.980,88 3.071.783,68
4 AREA DELL'AVVOCATURA COMUNALE 677.433,58 530,76 677.964,34
5 AREA DELLA CULTURA 6.218.398,11 1.092.226,62 7.310.624,73
6 AREA DELLA PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENT 73.360.331,33 42.161,05 73.402.492,38
7 AREA DELLA SCUOLA 7.858.998,56 152.918,63 8.011.917,19
8 AREA DELLA CITTADINANZA SOCIALE 39.088.424,39 42.361,34 39.130.785,73

10 AREA DELLA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 140.273,07 23.673.524,18 23.813.797,25
11 AREA DEL LAV.IMPRESA  E SVILUPPO AA.PP 98.488,81 106.369,35 204.858,16
12 AREA DELLA POLIZIA MUNICIPALE 5.959.987,81 1.196.784,12 7.156.771,93
13 AREA DEL BILANCIO E RISORSE FINANZIARIE 291.408.698,54 11.976.185,23 303.384.883,77
14 UNITA' DI PROGETTO COIME 41.405,35 1.057.421,16 1.098.826,51
15 AREA DELLE RISORSE UMANE 3.992.885,96 0,00 3.992.885,96
16 AREA AMMIN.RIQUALIF. URBANA E INFRASTRUT 5.389.891,11 494.336,91 5.884.228,02
17 AREA DEL VERDE E DELLA VIVIBILITA' 1.255.810,81 1.846.444,55 3.102.255,36
18 AREA INNOVAZ. TECNO, COMUNICAZ,SPORT,AMB 160.303.707,80 813.574,10 161.117.281,90
19 AREA TECNICA RIQUALIF. URBANA E INFRAST. 27.785.612,41 20.021.823,57 47.807.435,98
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 Programmi effettivi di spesa 698.021.890,98 62.667.279,11 760.689.170,09

FPV in uscita (FPV/U) 0,00
Disavanzo applicato in uscita 13.203.765,18

  Totale delle risorse impiegate nei programmi 773.892.935,27
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LO STATO DI REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI
L'esito finanziario della programmazione è influenzato dai
risultati conseguiti dalle componenti elementari di ogni
singolo programma: la spesa corrente, che comprende gli
interventi di funzionamento (Tit.1 - Spese correnti) e la
restituzione del debito contratto (Tit.3 - Rimborso di
prestiti), e le spese per investimento (Tit.2 - Spese in
Conto capitale). Qualsiasi tipo di verifica sull'andamento
della gestione di competenza che si fondi, come in questo
caso, sull'osservazione del grado di realizzo di ogni
programma non può ignorare l'importanza di questi
elementi. La percentuale di realizzo degli investimenti (%
impegnato) dipende dal verificarsi di fattori esterni che
possono essere stati indotti in minima parte dall'ente. E' il
caso dei lavori pubblici che il comune voleva finanziare
con contributi in C/capitale della provincia, dello Stato o
della regione, dove la fattibilità dell'investimento era però
subordinata alla concessione dei relativi mezzi .

Un basso grado di realizzazione degli investimenti rilevato in alcuni programmi, pertanto, può dipendere dalla
mancata concessione di uno o più contributi di questo genere. La percentuale di realizzazione non è quindi l'unico
elemento che va considerato per poter esprimere un giudizio sull'andamento nella gestione delle opere pubbliche.
A differenza della componente d'investimento, l'impegno delle risorse in parte corrente dipende spesso dalla
capacità dell'ente di attivare rapidamente le procedure amministrative di acquisto dei fattori produttivi. Si tratta, in
questo caso, di spese destinate alla gestione ordinaria del comune. All'interno di ogni programma, la percentuale di
realizzazione della componente "spesa corrente" diventa quindi un elemento rappresentativo del grado di efficienza
della macchina comunale. Come per gli investimenti, si verificano però alcune eccezioni che vanno considerate:

- All'interno delle spese correnti sono collocati gli stanziamenti finanziati con entrate "a specifica destinazione". La
mancata concessione di questi contributi produce sia una minore entrata (stanziamento non accertato) che una
economia di spesa (minore uscita). La carenza di impegno può quindi essere solo apparente.

- Una gestione tesa alla costante ricerca dell'economicità produce sicuramente un risparmio di risorse che, se
immediatamente utilizzate, aumentano il volume della spesa corrente di quell'esercizio. Lo stesso fenomeno, ma
rilevato solo a consuntivo, genera invece un'economia di spesa che influisce nella dimensione dell'avanzo di
amministrazione. In questo caso, il mancato impegno ha avuto origine da un uso economico delle risorse che, non
tempestivamente rilevato, ha prodotto invece a consuntivo un'economia di spesa.

- La strategia del comune può essere finalizzata al contenimento continuo della spesa corrente. Quello che nel
precedente punto era un fenomeno occasionale si trasforma, in questa seconda ipotesi, in una sistematica ricerca
di contenimento della spesa. I risultati di questo comportamento saranno visibili a consuntivo quando l'avanzo di
gestione raggiungerà valori consistenti. Questa strategia è tesa a garantire nell'esercizio successivo un elevato
grado di autofinanziamento degli investimenti che potranno così essere finanziati con mezzi propri, e precisamente
nella forma di avanzo della gestione.

La spesa per il rimborso dell'indebitamento può incidere in modo significativo sul risultato finale per programma.
Collocata al Titolo 3 delle spese, è composto da due elementi ben distinti: il rimborso delle quote di capitale per
l'ammortamento dei mutui e la resa delle anticipazioni di cassa. La restituzione dei prestiti contratti nei precedenti
esercizi incide sul risultato del programma, ma solo dal punto di vista finanziario. E' infatti un'operazione priva di
margine di discrezionalità, essendo la diretta conseguenza economico/patrimoniale di precedenti operazioni
creditizie. Il quadro successivo riporta lo stato di realizzazione dei programmi fornendo le seguenti informazioni:
- Il valore di ogni programma (totale programma);
- Le risorse previste in bilancio (stanziamenti finali) distinte da quelle effettivamente attivate (impegni competenza);
- La destinazione delle risorse al finanziamento della spesa corrente e delle spese per investimento;
- La percentuale di realizzazione (% impegnato) sia generale che per singole componenti.

Stato di realizzazione generale dei programmi 2015
(Denominazione dei programmi)

Competenza
Stanz. finali Impegni

% Impegnato

AREA DELLE RELAZIONI ISTITUZIONALI
Spesa corrente 85.174.371,08 71.468.740,54 83,91 %
Spese per investimento 2.496.182,91 51.636,66 2,07 %

Totale programma 87.670.553,99 71.520.377,20 81,58 %
AREA DEGLI ORGANI ISTITUZIONALI
Spesa corrente 3.396.437,72 2.972.802,80 87,53 %
Spese per investimento 110.634,50 98.980,88 89,47 %

Totale programma 3.507.072,22 3.071.783,68 87,59 %
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AREA DELL'AVVOCATURA COMUNALE
Spesa corrente 1.272.852,95 677.433,58 53,22 %
Spese per investimento 4.448,07 530,76 11,93 %

Totale programma 1.277.301,02 677.964,34 53,08 %
AREA DELLA CULTURA
Spesa corrente 7.309.417,83 6.218.398,11 85,07 %
Spese per investimento 1.826.391,25 1.092.226,62 59,80 %

Totale programma 9.135.809,08 7.310.624,73 80,02 %
AREA DELLA PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENT
Spesa corrente 92.612.695,85 73.360.331,33 79,21 %
Spese per investimento 1.838.939,57 42.161,05 2,29 %

Totale programma 94.451.635,42 73.402.492,38 77,71 %
AREA DELLA SCUOLA
Spesa corrente 21.700.011,38 7.858.998,56 36,22 %
Spese per investimento 8.694.405,15 152.918,63 1,76 %

Totale programma 30.394.416,53 8.011.917,19 26,36 %
AREA DELLA CITTADINANZA SOCIALE
Spesa corrente 95.366.434,73 39.088.424,39 40,99 %
Spese per investimento 1.731.845,05 42.361,34 2,45 %

Totale programma 97.098.279,78 39.130.785,73 40,30 %
AREA DELLA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO
Spesa corrente 1.456.074,43 140.273,07 9,63 %
Spese per investimento 47.983.483,23 23.673.524,18 49,34 %

Totale programma 49.439.557,66 23.813.797,25 48,17 %
AREA DEL LAV.IMPRESA  E SVILUPPO AA.PP
Spesa corrente 806.218,35 98.488,81 12,22 %
Spese per investimento 815.691,81 106.369,35 13,04 %

Totale programma 1.621.910,16 204.858,16 12,63 %
AREA DELLA POLIZIA MUNICIPALE
Spesa corrente 12.281.211,39 5.959.987,81 48,53 %
Spese per investimento 3.756.395,34 1.196.784,12 31,86 %

Totale programma 16.037.606,73 7.156.771,93 44,62 %
AREA DEL BILANCIO E RISORSE FINANZIARIE
Spesa corrente 683.099.003,06 291.408.698,54 42,66 %
Spese per investimento 13.732.300,69 11.976.185,23 87,21 %

Totale programma 696.831.303,75 303.384.883,77 43,54 %
UNITA' DI PROGETTO COIME
Spesa corrente 180.092,09 41.405,35 22,99 %
Spese per investimento 12.955.491,75 1.057.421,16 8,16 %

Totale programma 13.135.583,84 1.098.826,51 8,37 %
AREA DELLE RISORSE UMANE
Spesa corrente 5.870.578,10 3.992.885,96 68,02 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 5.870.578,10 3.992.885,96 68,02 %
AREA AMMIN.RIQUALIF. URBANA E INFRASTRUT
Spesa corrente 10.898.925,33 5.389.891,11 49,45 %
Spese per investimento 6.199.893,64 494.336,91 7,97 %

Totale programma 17.098.818,97 5.884.228,02 34,41 %
AREA DEL VERDE E DELLA VIVIBILITA'
Spesa corrente 3.301.223,64 1.255.810,81 38,04 %
Spese per investimento 8.984.076,38 1.846.444,55 20,55 %

Totale programma 12.285.300,02 3.102.255,36 25,25 %
AREA INNOVAZ. TECNO, COMUNICAZ,SPORT,AMB
Spesa corrente 170.407.700,59 160.303.707,80 94,07 %
Spese per investimento 2.326.581,62 813.574,10 34,97 %

Totale programma 172.734.282,21 161.117.281,90 93,27 %
AREA TECNICA RIQUALIF. URBANA E INFRAST.
Spesa corrente 36.451.090,54 27.785.612,41 76,23 %
Spese per investimento 324.736.080,02 20.021.823,57 6,17 %

Totale programma 361.187.170,56 47.807.435,98 13,24 %

 Totale generale al netto FPV/U 1.669.777.180,04 760.689.170,09 45,56 %
 FPV in uscita (FPV/U) - 0,00

 Totale generale al lordo FPV/U 1.669.777.180,04 760.689.170,09 45,56 %
 Disavanzo applicato in uscita 13.203.765,18 13.203.765,18

  Totale delle risorse impiegate nei programmi 1.682.980.945,22 773.892.935,27
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IL GRADO DI ULTIMAZIONE DEI PROGRAMMI
Lo stato di realizzazione è forse l'indice più semplice per
valutare l'efficacia della programmazione attuata. La
tabella precedente forniva infatti un'immediata immagine
del volume di risorse attivate nell'esercizio per finanziare i
singoli programmi. I dati indicati nella colonna degli
impegni offrivano adeguate informazioni sul valore degli
interventi assunti nel bilancio corrente ed investimenti. Ma
la contabilità espone anche un'altro dato, seppure di
minore importanza, utile per valutare l'andamento della
gestione: il grado di ultimazione dei programmi attivati,
inteso come il rapporto tra gli impegni di spesa ed i
relativi pagamenti effettuati nello stesso esercizio. In una
congiuntura economica dove non è facile disporre di
liquidità, la velocità nei pagamenti è un indice della
presenza o meno di questo elemento di criticità.

La capacità di ultimare il procedimento di spesa fino al completo pagamento delle obbligazioni assunte può
diventare, solo per quanto riguarda la spesa corrente, uno degli indici da prendere in considerazione per valutare
l'efficienza dell'apparato comunale. La velocità media con cui il comune paga i propri fornitori può influire sulla qualità
dei servizi resi, ma soprattutto sul prezzo di aggiudicazione praticato dai fornitori. Il giudizio di efficienza nella
gestione dei programmi andrà però limitato alla sola componente "spesa corrente".  Le spese in C/capitale hanno di
solito tempi di realizzo pluriennali ed il volume dei pagamenti che si verificano nell'anno in cui viene attivato
l'investimento è privo di particolare significatività.

Grado di ultimazione dei programmi 2015
(Denominazione dei programmi)

Competenza
Impegni Pagamenti

% Pagato

AREA DELLE RELAZIONI ISTITUZIONALI
Spesa corrente 71.468.740,54 59.571.351,81 83,35 %
Spese per investimento 51.636,66 3.969,06 7,69 %

Totale programma 71.520.377,20 59.575.320,87 83,30 %
AREA DEGLI ORGANI ISTITUZIONALI
Spesa corrente 2.972.802,80 2.060.328,07 69,31 %
Spese per investimento 98.980,88 191,47 0,19 %

Totale programma 3.071.783,68 2.060.519,54 67,08 %
AREA DELL'AVVOCATURA COMUNALE
Spesa corrente 677.433,58 359.636,07 53,09 %
Spese per investimento 530,76 530,76 100,00 %

Totale programma 677.964,34 360.166,83 53,12 %
AREA DELLA CULTURA
Spesa corrente 6.218.398,11 673.954,86 10,84 %
Spese per investimento 1.092.226,62 876,90 0,08 %

Totale programma 7.310.624,73 674.831,76 9,23 %
AREA DELLA PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENT
Spesa corrente 73.360.331,33 55.588.878,19 75,78 %
Spese per investimento 42.161,05 26.743,76 63,43 %

Totale programma 73.402.492,38 55.615.621,95 75,77 %
AREA DELLA SCUOLA
Spesa corrente 7.858.998,56 2.153.448,64 27,40 %
Spese per investimento 152.918,63 73.271,01 47,92 %

Totale programma 8.011.917,19 2.226.719,65 27,79 %
AREA DELLA CITTADINANZA SOCIALE
Spesa corrente 39.088.424,39 21.699.820,90 55,51 %
Spese per investimento 42.361,34 35.790,76 84,49 %

Totale programma 39.130.785,73 21.735.611,66 55,55 %
AREA DELLA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO
Spesa corrente 140.273,07 74.964,29 53,44 %
Spese per investimento 23.673.524,18 19.534.060,54 82,51 %

Totale programma 23.813.797,25 19.609.024,83 82,34 %
AREA DEL LAV.IMPRESA  E SVILUPPO AA.PP
Spesa corrente 98.488,81 27.329,14 27,75 %
Spese per investimento 106.369,35 74.010,91 69,58 %

Totale programma 204.858,16 101.340,05 49,47 %
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AREA DELLA POLIZIA MUNICIPALE
Spesa corrente 5.959.987,81 3.619.313,85 60,73 %
Spese per investimento 1.196.784,12 909.077,19 75,96 %

Totale programma 7.156.771,93 4.528.391,04 63,27 %
AREA DEL BILANCIO E RISORSE FINANZIARIE
Spesa corrente 291.408.698,54 243.255.493,19 83,48 %
Spese per investimento 11.976.185,23 65.092,54 0,54 %

Totale programma 303.384.883,77 243.320.585,73 80,20 %
UNITA' DI PROGETTO COIME
Spesa corrente 41.405,35 31.155,45 75,24 %
Spese per investimento 1.057.421,16 503.879,35 47,65 %

Totale programma 1.098.826,51 535.034,80 48,69 %
AREA DELLE RISORSE UMANE
Spesa corrente 3.992.885,96 3.213.339,69 80,48 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 3.992.885,96 3.213.339,69 80,48 %
AREA AMMIN.RIQUALIF. URBANA E INFRASTRUT
Spesa corrente 5.389.891,11 2.675.266,25 49,63 %
Spese per investimento 494.336,91 241.836,72 48,92 %

Totale programma 5.884.228,02 2.917.102,97 49,57 %
AREA DEL VERDE E DELLA VIVIBILITA'
Spesa corrente 1.255.810,81 451.708,42 35,97 %
Spese per investimento 1.846.444,55 98.670,74 5,34 %

Totale programma 3.102.255,36 550.379,16 17,74 %
AREA INNOVAZ. TECNO, COMUNICAZ,SPORT,AMB
Spesa corrente 160.303.707,80 139.134.467,48 86,79 %
Spese per investimento 813.574,10 554.899,12 68,21 %

Totale programma 161.117.281,90 139.689.366,60 86,70 %
AREA TECNICA RIQUALIF. URBANA E INFRAST.
Spesa corrente 27.785.612,41 18.212.670,56 65,55 %
Spese per investimento 20.021.823,57 7.390.052,60 36,91 %

Totale programma 47.807.435,98 25.602.723,16 53,55 %

 Totale generale 760.689.170,09 582.316.080,29 76,55 %

 FPV in uscita (FPV/U) 0,00 -
 Disavanzo applicato in uscita 13.203.765,18 -

  Totale delle risorse impiegate nei programmi 773.892.935,27 582.316.080,29
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PROGRAMMAZIONE POLITICA E GESTIONE
Le scelte in materia programmatoria traggono origine da una valutazione realistica sulle disponibilità finanziarie e
dalla successiva destinazione delle stesse, secondo un preciso grado di priorità, al finanziamento di programmi che
interessano la gestione corrente ed in conto capitale. La normativa finanziaria e contabile obbliga ogni ente locale a
strutturare il bilancio di previsione in modo da permetterne la lettura per programmi. Quest'ultimo elemento, sempre
secondo le prescrizioni contabili, viene definito come un "complesso coordinato di attività, anche normative, relative
alle opere da realizzare e di interventi diretti ed indiretti, non necessariamente solo finanziari, per il raggiungimento di
un fine prestabilito, nel più vasto piano generale di sviluppo dell'ente".

La relazione programmatica di inizio esercizio cerca di coniugare la capacità politica di prefigurare fini ambiziosi con
la necessità di dimensionare, quegli stessi obiettivi, al volume di risorse realmente disponibili. Come conseguenza di
ciò, la relazione al rendiconto di fine esercizio va ad esporre i risultati raggiunti indicando il grado di realizzazione dei
programmi che erano stati ipotizzati nella programmazione iniziale. Non si è in presenza, pertanto, di una sintesi
esclusivamente economica e finanziaria ma di un documento di più ampio respiro dove la componente politica, che
ha gestito nell'anno le risorse disponibili, espone al consiglio i risultati raggiunti.

Nel corso dell'esercizio, la sensibilità politica di prefigurare obiettivi ambiziosi si è misurata con la complessa realtà in
cui operano gli enti locali. Le difficoltà di ordine finanziario si sono sommate a quelle di origine legislativa ed i risultati
raggiunti sono la conseguenza dell'effetto congiunto di questi due elementi. Come nel caso della relazione
programmatica, anche la relazione al rendiconto mira a rappresentare in l'attitudine politica dell'amministrazione di
agire con comportamenti e finalità chiare ed evidenti. Il consigliere comunale nell'ambito delle sue funzioni, come
d'altra parte il cittadino che è l'utente finale dei servizi erogati dall'ente, devono poter ritrovare in questo documento i
lineamenti di un'amministrazione che ha agito traducendo gli obiettivi in altrettanti risultati.

Nelle pagine seguenti saranno analizzati i singoli programmi in cui si è articolata l'attività finanziaria del comune
durante il trascorso esercizio e indicando, per ognuno di essi, i risultati finanziari conseguiti. I dati numerici saranno
riportati sotto forma di stanziamenti finali, impegni e pagamenti della sola gestione di competenza. Come premessa
a tutto ciò, la tabella di fine pagina riporta la denominazione sintetica attribuita ad ogni programma di spesa
deliberato a inizio dell'esercizio, insieme con il richiamo all'eventuale responsabile del programma (facoltativo) e alla
generica area in cui si è poi sviluppato, in prevalenza, quello specifico intervento.

PROGRAMMI 2015
(Denominazione)

RESPONSABILE
(Riferimenti)

1 AREA DELLE RELAZIONI ISTITUZIONALI
2 AREA DEGLI ORGANI ISTITUZIONALI
4 AREA DELL'AVVOCATURA COMUNALE
5 AREA DELLA CULTURA
6 AREA DELLA PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENT
7 AREA DELLA SCUOLA
8 AREA DELLA CITTADINANZA SOCIALE

10 AREA DELLA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO
11 AREA DEL LAV.IMPRESA  E SVILUPPO AA.PP
12 AREA DELLA POLIZIA MUNICIPALE
13 AREA DEL BILANCIO E RISORSE FINANZIARIE
14 UNITA' DI PROGETTO COIME
15 AREA DELLE RISORSE UMANE
16 AREA AMMIN.RIQUALIF. URBANA E INFRASTRUT
17 AREA DEL VERDE E DELLA VIVIBILITA'
18 AREA INNOVAZ. TECNO, COMUNICAZ,SPORT,AMB
19 AREA TECNICA RIQUALIF. URBANA E INFRAST.
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AREA DELLE RELAZIONI ISTITUZIONALI
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

AREA DELLE RELAZIONI ISTITUZIONALI 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 85.174.371,08 71.468.740,54 59.571.351,81
Spese per investimento 2.496.182,91 51.636,66 3.969,06

Totale programma 87.670.553,99 71.520.377,20 59.575.320,87
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AREA DEGLI ORGANI ISTITUZIONALI
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

AREA DEGLI ORGANI ISTITUZIONALI 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 3.396.437,72 2.972.802,80 2.060.328,07
Spese per investimento 110.634,50 98.980,88 191,47

Totale programma 3.507.072,22 3.071.783,68 2.060.519,54
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AREA DELL'AVVOCATURA COMUNALE
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

AREA DELL'AVVOCATURA COMUNALE 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 1.272.852,95 677.433,58 359.636,07
Spese per investimento 4.448,07 530,76 530,76

Totale programma 1.277.301,02 677.964,34 360.166,83
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AREA DELLA CULTURA
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

AREA DELLA CULTURA 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 7.309.417,83 6.218.398,11 673.954,86
Spese per investimento 1.826.391,25 1.092.226,62 876,90

Totale programma 9.135.809,08 7.310.624,73 674.831,76
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AREA DELLA PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENT
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

AREA DELLA PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENT 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 92.612.695,85 73.360.331,33 55.588.878,19
Spese per investimento 1.838.939,57 42.161,05 26.743,76

Totale programma 94.451.635,42 73.402.492,38 55.615.621,95
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AREA DELLA SCUOLA
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

AREA DELLA SCUOLA 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 21.700.011,38 7.858.998,56 2.153.448,64
Spese per investimento 8.694.405,15 152.918,63 73.271,01

Totale programma 30.394.416,53 8.011.917,19 2.226.719,65
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AREA DELLA CITTADINANZA SOCIALE
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

AREA DELLA CITTADINANZA SOCIALE 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 95.366.434,73 39.088.424,39 21.699.820,90
Spese per investimento 1.731.845,05 42.361,34 35.790,76

Totale programma 97.098.279,78 39.130.785,73 21.735.611,66
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AREA DELLA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

AREA DELLA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 1.456.074,43 140.273,07 74.964,29
Spese per investimento 47.983.483,23 23.673.524,18 19.534.060,54

Totale programma 49.439.557,66 23.813.797,25 19.609.024,83
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AREA DEL LAV.IMPRESA  E SVILUPPO AA.PP
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

AREA DEL LAV.IMPRESA  E SVILUPPO AA.PP 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 806.218,35 98.488,81 27.329,14
Spese per investimento 815.691,81 106.369,35 74.010,91

Totale programma 1.621.910,16 204.858,16 101.340,05
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AREA DELLA POLIZIA MUNICIPALE
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

AREA DELLA POLIZIA MUNICIPALE 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 12.281.211,39 5.959.987,81 3.619.313,85
Spese per investimento 3.756.395,34 1.196.784,12 909.077,19

Totale programma 16.037.606,73 7.156.771,93 4.528.391,04
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AREA DEL BILANCIO E RISORSE FINANZIARIE
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

AREA DEL BILANCIO E RISORSE FINANZIARIE 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 683.099.003,06 291.408.698,54 243.255.493,19
Spese per investimento 13.732.300,69 11.976.185,23 65.092,54

Totale programma 696.831.303,75 303.384.883,77 243.320.585,73
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UNITA' DI PROGETTO COIME
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

UNITA' DI PROGETTO COIME 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 180.092,09 41.405,35 31.155,45
Spese per investimento 12.955.491,75 1.057.421,16 503.879,35

Totale programma 13.135.583,84 1.098.826,51 535.034,80
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AREA DELLE RISORSE UMANE
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

AREA DELLE RISORSE UMANE 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 5.870.578,10 3.992.885,96 3.213.339,69
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00

Totale programma 5.870.578,10 3.992.885,96 3.213.339,69
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AREA AMMIN.RIQUALIF. URBANA E INFRASTRUT
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

AREA AMMIN.RIQUALIF. URBANA E INFRASTRUT 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 10.898.925,33 5.389.891,11 2.675.266,25
Spese per investimento 6.199.893,64 494.336,91 241.836,72

Totale programma 17.098.818,97 5.884.228,02 2.917.102,97
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AREA DEL VERDE E DELLA VIVIBILITA'
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

AREA DEL VERDE E DELLA VIVIBILITA' 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 3.301.223,64 1.255.810,81 451.708,42
Spese per investimento 8.984.076,38 1.846.444,55 98.670,74

Totale programma 12.285.300,02 3.102.255,36 550.379,16
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AREA INNOVAZ. TECNO, COMUNICAZ,SPORT,AMB
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

AREA INNOVAZ. TECNO, COMUNICAZ,SPORT,AMB 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 170.407.700,59 160.303.707,80 139.134.467,48
Spese per investimento 2.326.581,62 813.574,10 554.899,12

Totale programma 172.734.282,21 161.117.281,90 139.689.366,60



Relazione al Rendiconto di gestione 2015 (D.Lgs.77/95)

33

AREA TECNICA RIQUALIF. URBANA E INFRAST.
A inizio anno, il bilancio suddiviso "per programmi" aveva associato l’obiettivo strategico di carattere politico alla
rispettiva dotazione finanziaria, individuando la dotazione di mezzi strumentali ed umani indispensabile per la sua
realizzazione. A consuntivo, la rilettura del rendiconto "per programmi" misura il grado di trasformazione degli stessi
obiettivi in altrettanti risultati. Ogni programma può essere composto da interventi per il funzionamento dei servizi e il
rimborso dei prestiti contratti, la cosiddetta "spesa corrente" o da investimenti, anche denominati "spese in
C/capitale". I grafici mostrano il peso di queste componenti nell'economia generale del singolo programma, il cui
nome è indicato in testata, mentre la tabella finale contiene i valori a rendiconto.

AREA TECNICA RIQUALIF. URBANA E INFRAST. 
(Sintesi finanziaria del singolo programma)

Competenza
Stanz. finali Impegni Pagamenti

Spesa corrente 36.451.090,54 27.785.612,41 18.212.670,56
Spese per investimento 324.736.080,02 20.021.823,57 7.390.052,60

Totale programma 361.187.170,56 47.807.435,98 25.602.723,16
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DEI PROGRAMMI APPROVATI IN SEDE DI  
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RELAZIONI CONCLUSIVE SULL’ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI
APPROVATI CON IL BILANCIO DI PREVISIONE 2015

ELENCO DEI CENTRI DI RESPONSABILITA'
(G.M. 206 del 11/12/2015)

SERVIZIO/UFFICIO 
AUTONOMO

DESCRIZIONE SERVIZIO/UFFICIO AUTONOMO NOTE

31101 CAPO DI GABINETTO/CAPOAREA

31101 CAPO DI GABINETTO/CAPOAREA

31401 DIRIGENTE DI SETTORE/VICE CAPO DI GABINETTO

31401 DIRIGENTE DI SETTORE/VICE CAPO DI GABINETTO

31403 SERVIZIO TURISMO

31404 SERVIZIO CERIMONIALE

31501 DIRIGENTE SETTORE VALORIZZAZIONE RISORSE PATRIMONIALI

31502 SERVIZIO INVENTARIO

31503 SERVIZIO POLITICHE ATTIVE

31701 UFF.RELAZIONI ISTITUZ. DI AREA VASTA,RELAZ.INTERNAZ. E RETI DI CITTA'

32101 SEGRETARIO GENERALE

32102 UFFICIO AUTONOMO AL C.C.

32201 VICE SEGRETARIO GENERALE

34101 AVVOCATO CAPO COORDINATORE

36101 DIRIGENTE DEL SETTORE CULTURA/CAPO AREA

36102 SERVIZIO SISTEMA BIBLIOTECARIO E ARCHIVIO CITTADINO

36104 SERVIZIO MUSEI E SPAZI ESPOSITIVI

36105 SERVIZIO SPAZI ETNOANTROPOLOGICI

37101 DIRIGENTE SETTORE SERVIZI ALLA COLLETTIVITÀ/CAPO AREA

37103 SERVIZIO COORDINAMENTO CIRCOSCRIZIONI COMUNALI

37104 DIRIGENTE RESPONSABILE SERVIZIO ANAGRAFE E STATO CIVILE

37107 DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO IMPIANTI CIMITERIALI                                                 

37301 DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO MOBILITÀ URBANA

37401 DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO DEL PIANO TECNICO DEL TRAFFICO

38101 CAPO AREA DELLA SCUOLA

38201 DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO ASSISTENZA SCOLASTICA

38301 DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO SERVIZI PER L'INFANZIA

38401 DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO SERVIZI PER LE SCUOLE

39101 DIRIGENTE DEL SETTORE SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI/ CAPO AREA

39102 SERVIZIO INTERVENTI SOCIO ASSISTENZIALI 

39103 SERVIZIO INTEGRAZIONE SOCIALE

39104 SERVIZIO GESTIONE SERVIZI SOCIALI TERRITORIALI

41101 CAPO AREA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO

41301 DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO PIANIFICAZIONE URBANA E TERRITORIALE

44101 DIRIG. SETT. /CAPO AREA DEL LAVORO, IMPRESA E SVILUPPO AA.PP.

44101 DIRIG. SETT. /CAPO AREA DEL LAVORO, IMPRESA E SVILUPPO AA.PP.

44102 SERVIZIO SUAP

44103 SERVIZIO AUTORIZZAZIONI PER OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO E PUBBLICITÀ

45101 CAPO AREA COMANDANTE POLIZIA MUNICIPALE
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RELAZIONI CONCLUSIVE SULL’ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI
APPROVATI CON IL BILANCIO DI PREVISIONE 2015

ELENCO DEI CENTRI DI RESPONSABILITA'
(G.M. 206 del 11/12/2015)

SERVIZIO/UFFICIO 
AUTONOMO

DESCRIZIONE SERVIZIO/UFFICIO AUTONOMO NOTE

45103 SERVIZIO AA.GG. E PROCEDURE SANZIONATORIE

45104 SERVIZIO SICUREZZA SEDI E CONTROLLI STRADALI

47101 RAGIONIERE GENERALE/ CAPO AREA

47201 DIRIGENTE DI SETTORE BILANCIO E TRIBUTI/RESP.IUC CONTENZIOSO, RISCOSSIONE E SVILUPPO TECNOLOGICO

47202 SERVIZIO BILANCIO E BILANCIO CONSOLIDATO

47203 SERVIZIO INTERVENTI FINANZIARI ED OPERE PUBBLICHE

47204 SERVIZIO ESITI E FUNZIONI DELEGATE

47205 SERVIZIO PERSONALE

47206 SERVIZIO ECONOMATO

47207 SERVIZIO ICI/IMU/TASI

47208 SERVIZIO TARI

47211 SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO ORGANISMI PARTECIPATI

47212 SERVIZIO TOSAP/ICP E RUOLI MINORI

50101 DIR. RESP. COORDINAMENTO INTERVENTI COIME

51101 STAFF CAPO AREA RISORSE UMANE

51201 DIRIG. RESP. UFF. GESTIONE R.U.

51301 DIRIG. RESP. UFFICIO ACQUISIZ. R.U.

52101 CAPO AREA AMMINISTRATIVA

52201 DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO AMMINISTRATIVO

52301 DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRIAZIONI 

52401 DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO CONTRATTI E APPROVVIGIONAMENTI

52501 DIR.RESP. UFFICIO FONDI EXTRACOMUNALI

53101 CAPO AREA DEL VERDE

53201 DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO DEL VERDE E DELLA VIVIBILITA' URBANA

54101 STAFF CAPO AREA INNOVAZIONE

54201 UFFICIO INNOVAZIONE

54301 DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO SPORT E IMPIANTI SPORTIVI

54401 DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO AMBIENTE

56101 CAPO AREA TECNICA

56201 DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO EDILIZIA SCOLASTICA

56301 DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE E SICUREZZA NON PERVENUTO

56401 DIRIGENTE RESP.UFFICIO EDILIZIA PUBBLICA CANTIERE COMUNALE E AUTOPARCO

56501 DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO CITTÀ STORICA NON PERVENUTO

56601 DIRIGENTE RESP.UFFICIO SERVIZI PUBBLICI A RETE E DI PUBBLICA UTILITA' 

56701 DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO SPORTELLO UNICO EDILIZIA

56801 DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO CONDONO E CONTROLLO DEL TERRITORIO

56901 DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO INFRASTRUTTURE

2/2























































Modello  "B-CON  2015"

Comune dì Palermo

RENDICONT0 DI GESTI0NE 2015RELAZIONECONCLUSIVA

SULL'ATTUAZIONEDEIPROGRAM_MM±
APPROVATI CON IL BILANCIO DI

PREVISIONE 2015
(atto di C.C. 443 del  05/12/2015)

CODICE del Area/Settore/Servizio/Ufficio autonomo :                 31502

DIRIGENTE di Area /Settore/Serviziomfficio autonomo: D.SSA STELLA GALLO

11 Dìrigente

Relazione conclusiva sull'attuazione dei programmi e dei progetti approvati in sede di Bilancio di Previsione 2015
1



PROGRAMMA: AGGIORNAMENTO E BONIFICA BANCA DATI DEL PATRIMONIO
IMMOBILIARE COMUNALE

DESCRIZI0NE DELL'ATTIVITA' SVOLTA
Con   deliberazione   G.    M.   n.    140/2015,   concernente   la   ridefinizione   dell'assetto   organizzativo
dell'Amministrazione,   l'Ufficio   lnventario   facente   parte   dell'Area   delle   Relazioni   lstituzionali,
Sviluppo   e   lnnovazione,   è   stato   classificato   quale   Servizio   del   Settore   Valorizzazione   Risorse
Patrimoniali.
Nel corso del 2015, è stata espletata una notevole e complessa attività di bonifica e aggiomamento della
banca dati, a tutt'oggi gestita da SISpl tramite il nuovo  soft-ware di gestione "Patrimonio",  in fase di
definizione.
Avuto  riguardo  alle  diverse  tipologie  in  cui  si  articola  l'ingente  patrimonio  comunale,  1'attività  in
esame,  inizialmente  avviata  con  particolare  riferimento  alle  scuole  ed  agli  impianti  sportivi'  è  stata
espletata per un totale di 750 immobili.
In  particolare,   esaminate  le  risultanze  della  banca  dati  nonché  dei  fascicoli  d'inventario,  è   stata

predisposta   per   ogni    singolo   cespite   una   scheda   riepilogativa   della   documentazione   tecnico-
amministrativa,  comprensiva  delle  certificazioni,  che  deve  obbligatoriamente  corredare  l'immobile
medesimo e che è risultata mancante.
Conseguentemente, gli Uffici competenti in quanto gestori dei beni in ftnzione della relativa tipologia,
sono  stati  invitati  a  trasmette  la  menzionata  documentazione.  Altresì,  l'Ufficio  ha  proweduto  ad
effettuare delle ricerche agli archivi del  Servizio Edilizia Scolastica,  al fine di reperire direttamente la
documentazione, relativa agli edifici scolastici, mancante agli atti d' inventario.
In tale  occasione,  è  stata,  altresì,  effettuata la ricognizione  delle  scuole  e  degli  impianti  sortivi  che,  a
tutt'oggi, risultano non catastati in tutto o in parte al fine di investire i competenti Uffici tecnici della
relativa  attività  consequenziale.  Coevamente  è  stata  effettuata  una  ricognizione  delle  professionalità
inteme propedeutica all' eventuale conferimento  a professionisti estemi dell'incarico della catastazione
limitatamente agli edifici scolastici acquisiti al patrimonio comunale a seguito di confisca ex, L. 575/65
e succ. mod. e integ.
Inoltre, è stata avviata la ricognizione degli immobili di proprietà comunale utilizzati e/o assegnati per
finalità  istituzionali,  tramite  la  predisposizione  di  elenchi  riepilogativi  dei  beni,  distinti  per  Area  di
competenza,    trasmessi    alle    fimzioni   dirigenziali    consegnatarie/fruitori    degli    stessi,    che   hanno

proweduto a confemare e/o segnalare eventuali diffomità nell' assegnazioni dei cespiti.
Nel corso di tale attività di bonifica ed aggiomamento, anche con 1'ausilio di  SISPI,  sono stati, altresì,
creati n° 646 fascicoli elettronici di quei cespiti per i quali sono risultati disponibili i necessari elementi
conoscitivi e la relativa documentazione tecnico - amministrativa.
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DtrSCRIZIONE DtrLL'ATTIVITA SVOLTA:

r l.e attività svoltc dalle unità organizzative afferenti al capo Area della Cultura sono legate alla

tùtela. salvaguardia, fruizione, promozione del patdmonio dei BB.CC. ed it pafticolare hamo
riguardato la gestione amministmtiva, organizzativa e contabile delle strutture affercnti I'Area della

Cultùra.
Sono state svolte le necessa e attività trasvenali al Scttore, quali la gestionc anministraliva e

contabile relativa alle risorsc umaùe e alle risorse strumentalì assegnate, là geslione di fomiture di beni

e seNizi, con paÍico1arc attenzione alla tematica della sicurezza degli ambienti di lavoro c alla relativa

refluenza sulla liuizione da parte del pubblico e sulla consen'azione dei beni culturali.
Delle strutture affercnti l'Area è stata curata la gestione delle relative attivilà culturali, finalizzate

alla diffusione delia cultura, alla migliore fiuizione e all'incremellto dei visitatori atlraverso progettì di
valorizzazione dei BB.CC.

Le attività del Settorc sono consistite nell'organizzazione dei diversi aspetti della complessa

funzione inerente alla gestione dei BB. CC., qùali mostre e Éssegne relative alle aúi I'isive all'inten'to

delle slrutture e dclle Istiluzioni de1 Scttore; a\7'otganizzazlone di incontri, seminari, attività di cerca

scientifica, iniziative e scambi culturali in campo musìcale, teatrale. afiistico culturale, progelli e

scambi comunitari.
La gestione e il coordinamento tecnico-amministrativo dell'Area e dei Complessi Museali sono state

volte al funzionaúento e alla fruizione dei BB.CC.. Iì potenziamento della divuìgazione e f incremento

dei visitatori è stato gestito attraverso la conuicazione, marketing cùlftrale, comarketing e la
promoziolìe sul territorio delle collezioni, delle attività e dclle iniziative poste in essere all'interno delle

Istituzioni.
Relativan'ìentc ai progranrmi approvati con atto consiliare n. '143 dcl 5.12.2015 si attesta cllel

pcr il lrogrammà o. I che cor)cistc rellà prer isione di LLt .i.Lc"na di misLre d' prerenzlone e s.curc//a
negli ambienti di lavoro ai sensi del Testo Uùico sulla sicurezza del Ìavoro (D.Lgs. n. 81 del 9.04.2008)

lo stesso è stato completamente raggiunto pianificando le attività secondo priorità c tcmpi stabiliti nelle

schede del D.V.R. delle struttue afîerenti al Settore.

Sono state attivate e/o definite le plocedure amministrative relative all'acquisizione di beni e servizi per

la eliminaziore e/o iduzione dei rischi ùei posti di lavoro.
e verifiche periodiche degli impianti elettrici dcile unità produttive di Biblioteca Casa Professa,

Salìta Maria dello Spasimo, Cantieri Culturali alla Zisa. Galleria d'Arte Modema
. attivazior're di interventi di manùtenzione su immobili di propdetà comunale di peúincnza

dell'Arca Cultura
. attivazione di interventi degli inpianti elettrici. antinceùdio, ciimatizzazionc c videosorveglianza
. acquisto di beni ( caÌlellonistica, estintori. DPI ecc...)
. interventi per I'igiene e la salute dei lavoratori (disinfestazione, disinfèzione e denttizzazione)

ne1le ùnità produttive dell'Area Cùltura
. interventi di sanificazione riserve idriche ptesso Palazzo Zllno Biblioteca Comunale
. interventi per lo smaltimento di ccmento-amianto presso i Cantieri Culturali alla Zìsa
. attivazione procedua per lo smaìtimento di rihuti speciali
r redazione DVR delle uuità produttive dell'Area Cultura
. attivazione e realizzazione corsi di fonnazione per ia sicuezza
. sostituzione vetri in diverse unilà produttive de11'Area

pcr il programma n.2 che consiste nell'analisi, studio e monitoraggio per il funzioÍamento del Settore

mediante approvvigionamento di sorse strumentali, sono state acquisite le risorse strumentali secondo

il programna di acquisti di beni e servizi dell'anno 2013 relativo aìl'anno 2014. sulla base del
làbbisogno degli ufflcì .

per il programma n. 3 che prevede interventi di tutela di beli archivistici ed antropologici

Relazione conclusiva sull'aituazione dei programmi e dei progeiti approvali in sede di Bilancio di Pfcvisione 2015
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particolamrente signihcativi pcr la città e per 1e sue tradìzioni. ai sensi di qùanto previsto dal Codice deì

Beni culturali (D,Lgs 4212004), si è procedulo lungo dùe direttive:
r Revisioni di inventari e cataloghi. sia per ciò che riguarda ìl patrimonio etnoantropologico

conservato nel Museo Pitrè. sia per i1 patfinolio documentado comervato nell'Archivio storico.

Questa operazione, infatti, da attùaNi perìodicanrente. è propedeutica ad ogni successivo

intenento di salvaguardia sul bene cùlturale
. lntenenti di conservazioncr sono stali rcstal.lrati. a cura dell'Associazione "figli d'Ate dì

Mimmo Cuticchio" n. 20 esemplari selezionati dal corpus dei P?qi.iicili.trl del Musco Pitrè. Ciò
l'u permesso di riportare all'originario splendore testimonìanze storiche importalti della cultura
e delle tradizioni sicilìane. Inoltre per ciascuno degli esemplari custoditi nel Museo Pitè, di
scuola palemitana e risale[ti ai prìnri del Novecento. sempre a cura c con la supervisione di
Mimnro Cuticchio, è stata realizzata una scheda "anagrafica" che ne ricostruisce I'autore o la
bottega, I'anno di realizzaziouc e ne illusha 1e îecniche utiÌiz7ate, oltre a individuare con

esattczza il personaggio raffigurato, con le cantteistiche jconografiche e cuÌratte ali che

tradizionalmenle gli sono proplie. Inolte, sulla base di una convenzione col Centuo restauo
della Regione siciliana, e con I'Univcrsjtà degli stLrdi di Palenno. e sotto la vigilanza della
SovrinteDdenza ai Beni culturali di Palermo, sono state restaÌtrate n. 30 fotografie di Eugenio

Interguglieln , facenti parte del patrinonio dell'Archivio storico comunale. Uno spaccato dclla
vita cittadina tra Otto e Novecento.

Per il programma n, 4 che consiste ne11a valorizzazione dei Beni CultLrrali. nel1a realizzazione di
iniziative di alta rilevanza cultulale e afistica nei va settori d'intcrvento e nella individuazione di
progetti strategici culturali da realizzare con risorse sia cotnurali che extracomunali. sono slate

realizzate e/o attivate le segùeDti iDiziative culturali volte alla pronozione dei beni e clelle attività
culturali:

Cantieri Culturali -convegno "The future of art and culture".

Chiesa dei SS. Elena e Costantino - Convegno Internazionale "Eterotopie. Outsider
Environments in Europa".
AssociazioDe Osservalorio Outsìder Art.

Museo Etnografico Pitrè - "Trentaduesima Edizione del Festival Teatrale la Macchina dei
Sogni".
Associazione Figli d'Arte CLrticchio

"Unesco Palermo Arabo-Normanna e le Cattedrali di Cefalù e Monreale. Protocollo
d'intesa per la gestione del sito seriale Palermo Arabo-Normanna e le Cattedrali di
cefalu e Monreale"

Costituzione Fondazione Manifesta 12 Palermo"

Sala de Seta dei Cantieri culturali alla Zisa ed altri siti previsti.
"XXXVII Prèmio Internazionale Efebo d'Oro".
Centro di Ricerca per la Narrativa e il CineÍra

siti previsti dal Festival
Festival " Le vie dei Tesori".
Associazio ne le Vie dei Tesori.
Durata 3 anni

Progetto "Ballarò signifi.a Palermo 2015"
Associazione Siciliana per la lvlusica da Camera ARS NOVA.

siti compresi dall'elenco del programma,
Manifestazione "Settimana delle Culture".
Associazione Settirnane delle Culture

k
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Teatro Garibaldi alla Kalsa, Teatro Libero Palermo, Associazione Figli d'Arte cuticchio,
Compagnia Franco scaldati,
Progetto" Meteci scena europea e del Mediterraneo"

Manifestazione d'interesse verso il "Bando storico_artistico Culturale 2014- II bene torna
Comune"
Fondazione con il Sud

Manifestazione d'interesse - Avviso Pubb. " Giovani per la valorizzazion€ dei beni
Dubblici"
Promosso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dip: della Giob e del Serv. E Naz,
Pubb, il 07 /lllL2 sulla Gaz. Uff.
Legambiente- Assoaiazione Babel

Adesione a
AMACI - Associazione d€i Musei d'Arte Contemporanea
Quota per adesione all'Associazione cIDAc - città Arte e Cul:ura".

Quota per adesione alla "Fondazione Città Italia - Fondazione per il patrimonio
culturale delle città dell'Italia"

Quota per adesione a ' IGIIC
cruppo Italiano dell'International Institut for Conservation,"

Quota per adesione a " ANMLI - Associazione Nazionale Musei Locali ed Istituzioni"

Quota per adesione alla "Federculture" - Federazione Servizi Pubblici Cultura, Turismo,
Sport e Tempo Libero,

Palazzo ziino
Mostra "Memorie" di Franco Accursio - Gulino - Associazione Culturale Tabularium

Palazzo ziino
Mostra "ventodarte" di Kino lYistral- Associazione Culturale Artetika

Palazzo ziino
Mostra "Hologram"
di Giacomo Failla - Associazione Culturale Volo

Palazzo ziiío
Mostra "Kairos" di sonia Ros
Associazione Culturale MLC Comunicazione

Pdldzzo ziiîo
Mostra Fotografica "Colore di Città" di Margherita B;anca
Associazione Culturale Amici dei Musei Siciliani

Palazzo Ziino
Mostra Fotografica "Transmongolian" di Alvaro Laiz
Associazione Culturalè Sicilia Queer

Palazzo Ziino
Mostra Fotografica "Una foto per il Nepal"
Associazione Culturale ARVIS

Palazzo Ziitro
Mostra "Antologicamente Bottari" di Lorenzo f4aria Bottari
Associazione Culturale Quadrelle

th
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Palazzo ziino
Mostra "Al servizio dell'uomo" di Pletro Lucio Cosentino
Associazione Culturale ANISA

Palazzo Ziino Mostra Fotografica
"I due volti di Palermo" di Franco e Giusto Scafidi

Palazzo ziiîo Mostra Fotografica "silenzi interrotti"
di Plelania lYessina
Associazione culturale Galleria X3

Palazzo ziino
Mostra "E ne l'idolo suo si trasmutava" di GiuseoDe Cuccio
Assocrazione Culturale Volo

Palazzo ziino
Mostra Fotografica "Palermo immaginata"
di Antonio Saporito
Assoc azione CLrlturale Eidos

Villino Favaloro - Mostra "Le stanze d'Aragona"
Associazione Dieciplù s.r.l.s.

Archivio Storico Comunale
Mostra "Numero d'oro - officine di opere in forma di libro-progetto"
Sabir s. r.l.

SDasimo - Mostra- Istallazione
"L'Anima dello Spasimo"
Di Angela Carruba Pintaldi
Assoc drione Culturale I\4LC CornLîica/ione

Per il programma n. 5 che consiste ne11o studio stolico soientifico dei nomi di tu] luogo o dei nomi di
penona per 1a denoninazione delle aree di circolazione e nell'assegnazione deì toponìmi e dei numeri
civici e relativi aggiomancnti sono stati elfèttuate:

o verihche e sopralluoghi necessari per la numerazione civica
. n. 38 assegnazioni e/o modifiche ditoponimi alle aree di circoÌazione
. n. 149 assegnazioni e/o modiliche di numeri civici allc arce di oircolazione

h
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Modello *B-CON 2015"

Comune di Pulermo

RENDICONTO DI GESTIONE 2015

RELAZIONE CONCLASIVA
SA LL'ATT UAZI O N E D E I PRO G RAMMI

APPROVATI CON IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2015

(atto di C C.4'f3 del 05/1212015)

CODICE del Area/Settore/Servizio/Ufficio autonomo: 36103

DIRIGENTE di Servizio:
Dott. Ferdinando Ania Dirigente Servizio Attività Culturali

Dirigente di Area:
Dott. Sergio Forcieri Capo Area della Cultura
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' SVOLTA :

L'atti\'ilà si è estrinsecata ir azioni a sostegno di eventi cultùrali di inleresse per la città di Palemro
organjzzale da terzi e fra questi in particolare la manifestazione del Festino di Santa Rosalia, le Festìvità
Natalizie e di Fine Anno, il sostegno ai teatri Massimo e Biondo e la collaborazjone con tcatri Privati.

PROGRA.MMA I

In merito al programma n. I liùanziamento ai maggiori teatri della Città, Fondazionc I eatro Massimo e

Associazione Teato Biondo Stabile di Palenno, I'obiettivo in forza del ruolo che il Comunc dì Palenno
dveste quale socio foDdatorc, ò stato complctamcnte raggiùnto dando continuilà gestionale ai 2 tcatri
con il pagamcnto dcÌle relative quote associative annuali finalìzzate a sostenere le spese necessarie alle
attività poste in essere dai leard slessi.

PROGRAMMA 2

Relativamente alla collaborazione con i tealri pdvati
proceduto a 2 avvisi pubblici rir'oltì ad acquisìre
associazioni culturali i prop spazi
Gli obiettivi sono stati pienamente raggiunti offrendo
svolto le manilèstazioni che hanno avulo notevole
cittadini.

PRO C-ILA.MMA 3

e al raggiungimcnto delle finalità indicale. si è

la disponibilità delle struttue ad ofliire alle

agli enti n. 134 giornate in cui gli stessi hanno
riscontro per la numerosa padecipazione dei

Il progralÌrma n. 3 si è sviluppato neÌl'ambito delle manifèstazioni culturali e alle Festività Natalizie e di
Fine Anno.
l,'orgamzzazione e I'attuazione delle maniîcstazioni ha pemesso di dir,ulgare un'immagine positìva
dclla città non soìo a livello localc ma soprattutto in ambiti nazionale ed intemazionale. altresì la
creazione di Lma rete di eveùti che hamo vaÌorizzato il ruoÌo della città; îacerrdo conoscele ad un
pubblico sempre pìù vasto gli artisti siciliani.
Tra i progetti di notevole rilevanza socio-culturale possìano citare:
La nranifestazione "Bellundare...la.festa dela donnd il giorna dopo" svollasi presso la Casa Circondariale
Pagliarellìdi Palermo
ll Festival "Una Marina di Libri" da divefsi aDni è curato dal Centro Commcrciale Naturale "Piazza Marina &
Dintorni"
"Festeggiamenti in Onore dcll'lmmacolata Concezione".
Festeggiamenti in onore di San Benedetto il Moro.
Inaugunzione della "Casa di Paolo" in via Vetrìera a Palclnlo
Relalivamente alle úanilèstazioni di Natale sono stati rcalizzati 81 progetti distribuiti ncll'intero
teÌritorio cittadino utili,azando strlLtture dì particolare jnteressc storico-culturale, nonché siti quali
ospcdali, casc dì riposo, ccntd sociali che hanno dato pafiicolare attenzione allc fasce deboli (bambini,
migranti e anziani).
La N,lanifestazione Capodamo 2016 ha riscosso un notevolc successo coinvolgeùdo sirca 100.000
persone in P.zza Castelnuovo.
L'obiettivo è stato totalmenle úggiunto

PROGRAMMA 4

Il programma si è sviluppato ncll'ambito delle nanifestazioni legate al 391" Iestino di Santa Rosalia.
L'iniziativa culturale suindicata, arrlorizzafa con Deliberazione di Giunta Munìcipale n. 63 del
1410412015 e successiva D.D. n. 247 del 29.06.2015 de1 Servizio Attività Culturali e realizzala

Relazjone conclusiva sull'atixazlone dei prograrÌmi c dcj progelti approvati in sede diBilancio diPrcvjsjone 2015



dalJ'A.T.L aggiudicataria costituita da AGAVE sT'l c Tecnoline Service sr'l ha avuto un costo

paria ad € 354.501,50 iva jnclusa
'l,a 

manifestazione del FestirÌo ha a\.uto ini zlo iI 1010712015 con spettacolo di intelazione con i bambini

a Parco Villa Pantelleda e spettacolo Opera 
'lei 

Pùpì ne11a chiesa di piazza Montegrappa' qua iere

Santa Rosalia.

|||2l0ll20l5conlacollaborazloneoellaCapitaneriadiponodìPalermo.èawenutoiltlasportode]la
iuniurru *n t;i.t-cazione della Guardia Càstiera dal pórto di Palenno al porìcciolo di Mondello'

tr-ii.ói-zóis sf"ttacnlo a c,ua dei cialoma a piazza Monre di pietà e irineîario turistico delle edicoLe

votivc con guide abilitate
ii tqillizOls spettacoladzzazione del corteo con percorso del Cano sull'asse viario dalla Cattedrale di

Palemro al Foro Italico
L'obiettivo è stato totalmente mggrunto-

4,
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Modello *B-CON 2015"

Comune di Pulermo

RENDICONTO DI GESTIONE 2015

RELAZIONE CONCLUSIVA
SULL'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI

APPROVATI CON IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2015

(atto di C.C.443 del 0511212015)

CODICE del Area/Settore/SewizioUfficio autonomo: Centro Di Costo 37107

DIRIGENTE di Area /Settore/Servizio/Ufficio autonomo : SERVIZIO CIMITERI

Relazione conclusiva sull'attuazione dei programmi e dei progetti approvati in sede di Bilancio di Previsione 2015
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITAO SVOLTA :

(N.8.: INDICARE ANCHE IL PROGRAMMA / PROGETTO DI CUI ALLA R.P.P.201512017, approvata con atto

consiliare n.443 del05ll2l20l5. La consultazione della R.P.P. 2015/2017 è possibile al seguente indirizzo web:

lrttp://www.comune.palffincio.ptrp?sel: I &per:20 1 5-20 I l

L' attività svolta dal Servizio Cimiteri è consistita nel curare gli adempimenti inerenti le operazioni di

tumulazione, estumulazione, inumazione ed esumazione di salme nei Cimiteri Comunali, inoltre gli

adempimenti inerenti alle operazioni di cremazione presso il Cimitero Comunale di S.M. dei Rotoli.Ha

inoltre curato le procedure inerenti alle carenze di aree e manufatti cimiteriali.

Ha regolarmente ottemperato agli oneri inerenti ai Trasporti Funebri, assicurando la pronta reperibilità

degli addetti. Il Servizio ha awiato gli adempimenti inerenti ai rapporti tra la sede centrale del Servizio

medesimo ed i Cimiteri Comunali con un idoneo raccordo. Si è in particolare curato, grazie alla pronta

collaborazione con il Direttore dei Cimiteri Comunali analisi delle attività, in particolare presso il

cimitero di S. M. dei Rotoli per poter individuare nel piu breve tempo possibile i relativi costi per

ottimizzarc tutte le attivita sui luoghi. Si è inoltre posto in essere l'attività inerente alle verifiche di

numerosi dati nel sistema GES - CIM. Con particolare rifermento al Cimitero di S. M. di Gesù, grazie

alla proficua collaborazione dei tecnici, si è posto in essere attività proficua per verificare se vi siano

state eventuali sepolture abbandonate o creato pericolo per la pubblica incolumità.

Ania
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COD

DIRI

ICE del Area/Settore/Servizio/Ufficio autonomo: 38101

GENT$ di Area /Settore/Serviziofuf{icio autonomo: D.ssa Margherita

Staff Capo Area

Comune di Pulermo

RENDICONTO DI GESTIONE 2OI5

RELAZIONE CONCLASIVA
S U LL' ATTUAZIO NE D E I PROG RAMMI

APPROVATI CON IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2OI5

latto di C.C. 443 del 0511212015\

Modello "B-CON 2015"

Amato
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DELL'ATTIVITA' SVOLTA :
ICA N.3 "PALERMO SOLIDALE"

del fenomeno della
stati realizzati il

dispersione
Pedibus, Il

Si evidenzia che il Pedibus è stato realizzato esclusivamente presso I'I.C. R. Atria, a causa delle
molteplici difficoltà organizzafive incontrate dalle altre scuole nella predisposizione degli adempimenti
necessari alla sua realizzazione. Soltanto I'I.C. Politeama, tra le altre scuole coinvolte, è riuscito ad
attivare alcune operazioni preliminari rispetto all'awio del Pedibus. Pertanto le somme originariamente
stanziate per il Pedibus, derivate dai fondi del 5 per mille e pari a € 19.893, sono state utilizzate, sulla
base delle richieste avanzafe dalle istituzioni scolastiche, per la realizzazione dei progetti "Gioco

]movimento per crescere sani" e "Tempo d'estate".
Attraverso il Portale della Scuola, si è proceduto all'aggiomamento dell'anagrafè scolastica. alla
gestione dei bacini d'utenza delle istituzioni scolastiche.
JE' stata realizzafa la "Festa dell'Albero", presso Parco Uditore, frnalizzala alla prontozionc
ldell'educazione ambientale presso le scuole cittadine.
I
AREA STRATEGICA 4 "PALERMO VIVIBILE" N. 2 "PALERMO CAPITALE DELLA
CULTURA"
Sono stati prompssi e realizzali diversi progetti educativi ed attività culturali in favore degli alunni delle
scuole cittadine e dei giovani, correlate a problematiche relative all'educazione ed alla crescita civile. ln
palticolare è stala organizzata la XXI edizione del progetto di adozione: "Panormus. La scuola adotta la
città" e la IV edizione della Notte Bianca della Scuola. La nuova articolazione progettuale ha previsto
cinque diverse tìpologie d'adozione: "La scuola adotta la città accogliente... per promuovere sviluppo"
;"La scuola adotta la città nascosta... per non dimenticare"; "La scuola adotta il quartiere... per
valorízzare il bene comune" ; "La scuola adotta I'arte ... per emozionare" ; "La scuola adotta il palazzo
di città ... per valorizzare I'appartenenza" con I'individuazione specifica, per ciascuna di esse, di
obiettivi, target dei destinatari, target dei partecipanti, periodo e giomi di adozione e strategie operative
non mancando, altresì, di garatrtire l'omogeneità degli standard di qualità, attraverso la promozione del
lavoro di rete tra le scuole, con incontri di programmazione ed organizzazione condivisa e la

di percorsi eterogenei di tutoraggio. Il 29 maggio, il progetto di adozione ha avuto il
conciusivo con l'immancabile rito di riconsesna delle chiavi della città al Sindaco" bresso

llissima scalinata di piazza Pretoria. La cerimonia in parola ha, al contempo, dato il via alla
izione della "Notte Bianca della Scuola", un altro importante appuntamento della scuola palermitana

sua città, organizzato in sinergia con enti, imprese, associazioni, afigiani. commercianti e tutti
oro che, a titolo gratuito, hanno messo a disposizione le loro competenze e le loro risot'se. Gli alunni
ogni ordine e grado di scuola sono stati protagonisti, con il loro saper lare di uno speciale
coscenico, tfasformando dalle 17.30 alle 24,00 della notte strade, piazze e scalinate in luoghi

suo
r la
IV

tone
la sr

vilegiati di p{rtecipazione e condivisione.
no stati realiEzati diversi progetti educativi ed attività culturali in fàvore degli alunni delle scuole

e dei giovani correlate a problematiche relative all'educazione ed alla crescita civile. ln
rticolare, sono stati organizzafi e realizzati il "Festival della città educativa" e "ll Progetto -ll Teatro e
scuole cittadipe".- Questa Area, a seguito di apposito protocollo d'intesa, ha realizzato e organizzato,
I 2015, il Festival della Città Educativa in collaborazione con l'Università desli Studi di Palermo. il

Servizi per il volontariato di Palermo, il Garante per I'Infanzia e l'Adolescenza. l'Uilicio
lastico Regionale, I'USR -Ufficio XV, I'Accademia Palermitana di Psicologia Integrata, con la

finalità costruire nuove relazioni a partire dell'interesse comunc.
Il Festival svoltosi in 4 fasi durante le quali è stato adottato un modello "partecipativo" ha vissuto due
momenti particolarmente signifìcativi per la Città.
Il primo è stato la sottoscrizione del Patto Educativo per Palermo da parte di più di 200 tra Enti pubblici
e privati e i rappresentanti dei diversi settori della società. ll secondo, svoltosi a marzo presso i Cantieri
Culturali della Zisa, ha visto la elaborazione di un progetto educativo condiviso sottosciitto in presenza
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del Sindaco e del Garante Nazionale per I'Infànzia e l'Adolescenza dai parlecipanti. Durante il Festival
sono stati realizzati seminari, laboratori e spettacoli con la partecipazione di circa 6.200 persone di cui
2000 tra ragazzi e ragazze.
Nell'ambito dell'offerta formativa proposta da questa Area per le istituzioni scolastiche un ruolo di

ozione della cultura teatrale nelle Scuole della città.
seguito di un Protocollo d'lntesa siglato tra I'Assessorato Area della Scuola del Comune di Palermo e

'associazione Teatro Biondo Stabile di Palermo. n. 25 scuole di Palermo hanno partecipato a laboratori
spettacoli organizzati dal predetto Teatro da marzo a maggio 2015.

STRATEGICA N. 4 "PALERMO VIVIBILE' _ PROGRAMMA N. 3
ZIONAMENTO E SICUREZZA

ièpro a programmare, in base alle effèttive esigenze, le forniture dell'Area. di beni e servizi
ire al funzionamento della sede dell'Area.

il benessere e la sicurezza nelle sedi di lavoro dell'Area. alla luce del fatto che
sono state in sede di PEG tutte le risorse chieste per le finalità di cui al D. Lss. 8l/08. e in

nsiderazione, altresì, del tardivo prowedimento di adozione del bilancio di esercizio, si è proceduto
i unici acquisti possibili, sia tramite l'Ufficio Contratti e Approvvigionamenti sia mediante

in house providing ad AMG Energia per la fornitura e collocazione di n. 12 ponpe dr
calore per le scuole dell'infanzia comunali.
Inoltre, sono stati efTettuati isopralluoghi exu1.25 del D. Lgs. 8l/08 nelle sedi decentrate, ove previsto
per legge; sono stati presentati (art. 35) i DVR aggiornati dei 24 asili nido in atto funzionanti, della sede
dell'Area e di due scuole dell'infanzia comunali.
E' stata resa I'informativa ex D. Lss. 81/08 in tema di sicurezza ai Preoosti dei nidi e delle scuole
lell'infànzia comunali.

o.,, " lj "o,'ff !/Í o ̂,,, "
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Comune di Palermo

RENDICONTO DI GESTIONE 2OI4

RELAZIONE CONCLTTSIVA
S ULL'ATTUAZIONE D EI PROGRAMMI

APPROVATI CON IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2015

(atto di C.C.443 det 05fl2t2015\

CODICE Ufficio Assistenza Scolastica: n.3g20l

DTRTGENTE dell'ufficio Assistenza Scolastica: Dr. Giuseppe Spata

Modello "B-CON 2015"

Il Dírigente

IL DIRIGENTE
Dott. Giuseppe Spata

| ----

\ úv
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' SVOLTA:
DESCRIZIONE DEL PROGETTO N.38201 - UFFICIO ASSISTENZA SCOLASTICA
DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROGETTO: DR. GIUSEPPE SPATA

L' UFFICIO AS SISTENZA SCOLASTICA INSERITO NELL'AMBITO DELLA'AREA
STRATEGICA "PALERMO VIVIBILE'' HA ASSICURATO ELEVATI STANDARD QUALITATIVIDEI SERVIZI RESI ALLE SCUOLE CITTADINE GARANTENDO IL CORRETTO
FLINZIONAMENTO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE E IL DIRITTO ALLO STUDIO.

IL CORRETTO FTINZIONAMENTO DELLE I.S., PER L'A.S. 2OI4I2OI5 E STATO ATTUATO NEILIMITI DELLE RISORSE FINAZIARIE STANZIATE IN BILANCIO, SECONDO GLI
INTERVENTI DI SEGUITO DESCRITTI:

1) EROGAZIONE DI CONTRIBUTI OBBLIGATORI ALLE ISTITUZIoNI SCoLASTICHE
PER IL FLINZIONAMENTO E LA MANUTENZIONE ORDINARIA, URGENTE ED
INDIFFERIBILE DEGLI EDIFICI SCOLASTICI E FORNITURA, TRAMITE IL
PROVVEDITORATO COMUNALE, DI MATERIALE ALL'UOPO FINALIZZATO
(ARREDI-SEGNALETICA DI SICURE ZZA _ E S TINTORI ECT. ) ;

2) EROGAZIONE DI CONTRIBUTI AGLI ISTITUTI PENALI ED ALL,I.C. PEPPINo
IMPASTATO PER L'ACQUISTO DI MATERIALE DIDATTICO PER I CORSI DI
RECUPERO;

3) EROGAZIONE DI CONTRIBUTI OBBLIGATORI ALLE ISTITUZIoNI SCoLASTICHE
PER L'ACQUISTO DI ATTREZZATURE SPECIFICHE E SUSSIDI DIDATTICI AGLI
ALLINNI DISAB ILI FREQUENTANTI O O S PEDA LIZZ ATI:

4) SCREENING DELL'ASSETTO LOGISTICO DELLE ISTITUZIoNI SCoLASTICHE INFIINZIONE DEI BISOGNI DELL'UTENZA:

IL DIRITTO ALLO STUDIO, PER L'A.S .2OI4I2OI5 E' STATO GARANTITO, NEI LIMITI DELLERISORSE FINANZIARIE STANZIATE IN BILANCIO, SECONDO GLI INTERVENTI DISEGUITO DESCRITTI:

1) EROGAZIONE DI CONTRIBUTI OBBLIGAToRI ALLE ISTITUZIoNI SCoLASTICHE
PER GARANTIRE L'ASSISTENZA SPECIALISTICA AGLI ALTINNI DISABILI
MEDIANTE ASSEGNAZIONE DEGLI OPERATORI ALLE SCUOLE INTERESSATE,
PREVIA ELABORAZIONE DELL'AVVISO E DELLA REDAZIONE DELLA
GRADUATORIA.

2) SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO, TRAMITE SoCIETA' AMAT, NELL'AMBIT'
DEL TERRITORIO COMTINALE AGLI ALUNNI RESIDENTI IN ZONE O FRAZIONI
INSUFFICIENTEMENTE SERVITE DAL MEZZO DI TRASPORTO PUBBLICO.

3) RTMBORSO ABBONAMENTI RELATIVI AL TRASPoRTo ALIINNI CHE
FREQUENTANO ISTITUZIONI SCOLASTICHE NON ESISTENTI NEL COMUNE DI
RESIDENZA, AMEZZO DI SERVIZI PUBBLICI DILINEA O DATI IN CONCESSIONE O
A MEZZO SERVIZIO FERROVIAzuO.

IL
II Dirisente
DIRIGENTT

Do iuseppe Spo
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Modello "B-CON 2015" 

Comune di Palermo 

RENDICONTO DI GESTIONE 2014 

RELAZIONE CONCLUSIVA 
SULL 'A TTUAZIONE DEI PROGRAMMI 

APPROVATI CON IL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2015 

(atto di C.C. 443 del 05/12/2015) 

CODICE dell'Ufficio Servizi per l'Infanzia: 38301 

DIRIGENTE dell'Ufficio : D.ssa Maria Anna Fiasconaro 

Il%ìr^ente 
D.ssa Maria^SA^a^iasconaro 
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ' SVOLTA: 

S C U O L E DELL'INFANZIA COMUNALI (01) 

PROGRAMMA: Promozione, realizzazione e innovazione di nuovi progetti educativi-didattici, che 

forniscano stimoli di carattere cognitivo, emotivo e relazionale da svolgersi in orario scolastico e/o 

pomeridiano. 

Garantire standard qualitativi elevati nelle scuole dell'infanzia Comunali attraverso l'ampliamento 

dell'offerta formativa, l'adesione e promozione di nuove iniziative anche con la partecipazione delle 

famiglie, la regolare fornitura di materiali e attrezzature e le misure idonee a garantire un'adeguata 

sicurezza dei locali. 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ' S V O L T A 

Nelle scuole dell'Infanzia Comunali sono stati garantiti standard qualitativi elevati attraverso: 

- L'avvio di numerosi progetti didattici educativi, con i l coinvolgimento delle famiglie, anche 

attraverso la realizzazione di due protocolli d'intesa con l'Università degli Studi di Palermo, uno 

dei quali finalizzato alla realizzazione del Progetto Hercules, avente la finalità di prevenire 

l'insuccesso scolastico e sociale in età scolare, affrontando i l problema della inadeguatezza delle 

capacità attentive e di autocontrollo nei bambini di cinque anni; altro protocollo d'intesa per la 

realizzazione del Progetto "Educare ad uno stile di vita sano giocando" finalizzato a promuovere 

l'adozione di stili di vita sani per prevenire l'insorgenza dell'obesità e di patologie associate nei 

bambini della scuola dell'infanzia, attraverso la realizzazione di laboratori della 

corporeità/movimento e laboratori creativi (educazione alla salute, educazione alimentare ed 

educazione ambientale) nelle 5 6 sezioni di scuole dell ' infanzia comunali, in orario 

antimeridiano/pomeridiano 

l'adozione di strategie operative inerenti l'accoglienza dei bambini nuovi iscritti, per aiutare i 

bambini e i genitori a superare l'ansia del distacco, l'adesione e promozione di numerose 

iniziative anche con la partecipazione delle famiglie. 

Progetto continuità nidi /scuola infanzia. 

- Formazione personale docente partecipante al Corso Empowerment scolastico ed educazione 

socio affettiva'^. 

- Ottimizzazione della distribuzione del personale docente, anche attraverso incarichi di supplenza 

per i periodi di assenza temporanea delle insegnanti titolari, equanime assegnazione del 

personale non docente presso le scuole dell'infanzia comunali, al fine di assicurare una buona 

qualità della vita scolastica dei bambini. 

- Ridefinizione del modello organizzativo 0/6 e riorganizzazione delle UDE attraverso 

provvedimento di riorganizzazione ed istituzione a far data dal 01/09/2015 di 4 UDE e la 

creazione della U.C. "Coordinamento Pedagogico Educativo Asili nido" e della U.C. "Gestione 
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continuità pedagogica 0/6 e amministrativa asili nido/scuola infanzia". 

- Razionalizzazione delle forniture di materiali educativi e didattici e i l riordino dell'inventario dei 

beni durevoli assicurando economie negli approvvigionamenti e la manutenzione delle 

attrezzature, oltre che la costante segnalazione agli uffici tecnici, al fine della manutenzione 

delle strutture per garantire un'adeguata sicurezza dei locali. 

ASILI NIDO COMUNALI (02) 

PROGRAMMA: Diversificazione delle prassi educative per stimolare la crescita armoniosa di tutti gli 

aspetti della personalità del bambino ivi compreso Coordinamento di progetti educativi rivolti alla 

fascia 0-6 per realizzare la continuità socio-educativo- pedagogica tra i l nido e la scuola dell'infanzia, i l 

razionale utilizzo delle risorse umane, la fornitura di servizi e l'acquisto di attrezzature e beni di 

consumo, i l razionale utilizzo delle risorse umane, la fornitura di servizi e l'acquisto di attrezzature e 

beni di consumo, anche finalizzati a garantire gli standard di sicurezza delle strutture. 

Garantire adeguati standard qualitativi al servizio erogato in considerazione della particolare fascia d'età 

dell'utenza, anche con riferimento ai bambini portatori di bisogni speciali. 

Adeguare la gestione del personale al sistema di gestione informatizzata e velocizzare le comunicazioni 

inteme. 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ' S V O L T A 

Presso gli Asili Nido comunali sono stati garantiti adeguati standard qualitativi tramite: 

promozione e realizzazione di progetti educativi per minori da zero a tre anni finalizzati a 

stimolare le capacità attitudinali, cognitive e relazionali di ognuno; 

co involgimento delle famiglie nell'attuazione dei progetti educativi; 

- promozione di momenti di socializzazione dei genitori, anche in assenza dei minori, per uno 

scambio di esperienze e rìfiessioni sulla crescita dei figli; 

- interventi a sostegno di minori con difficoltà personali; 

- ottimizzazione della distribuzione del personale presso i nidi al fine di assicurare una buona 

qualità dell'attività educativa rivolta ai bambini; 

realizzazione del progetto scambi finalizzato ali'autoformazione degli educatori; 

- progetto continuità nidi/scuola infanzia; 

- corso di formazione rivolto agli educatori degli asili nido e della scuola dell'infanzia, 

Empowerment scolastico ed educazione socio affettiva', 

gestione amministrativa delle strutture decentrate; 

Negli Asili Nido Comunali sono stati garantiti standard qualitativi elevati attraverso: 

Regolare fornitura di servizi, materiali e attrezzature e costante costante segnalazione agli uffici 

tecnici, al fine della manutenzione delle strutture per garantire un'adeguata sicurezza dei locali. 
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ATTUAZIONE PIANO AZIONE E COESIONE 1°/ 2° RIPARTO -

PROGRAMMA: Prolungamento e potenziamento dei servizi destinati alla fascia 0-3. 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ' S V O L T A 

Per quanto riguarda i l PAC Infanzia primo riparto sono state curate tutte le procedure necessarie per 

attivare i l prolungamento orario negli asili nido comunali, anche attraverso ordine di servizio del 

personale coinvolto. 

Sono stati redatti e pubblicati n° 3 Bandi di gara ad evidenza pubblica per l'affidamento a terzi dei 

seguenti servizi: 

- n°6 Spazi Gioco pomeridiani presso gli asili nido comunali; 

- n°l Centro per bambini e famiglie "Aquilone" presso l'immobile comunale di via Toselli; 

- n°\o Gioco presso l'immobile comunale di via Fileti. 

E' stato firmato, inoltre, i l primo Patto di accreditamento con una cooperativa sociale; altri quattro enti 

hanno superato la procedura di accreditamento. 

Per i l 2° Riparto - A seguito dell'approvazione delle linee guida ministeriali, si è provveduto 

all'elaborazione di un programma di interventi finanziabili sui fondi PAC. (complessivamente a 

disposizione del Distretto Socio sanitario 42 dell'importo pari a circa €. 12.000.000). 

L'importo complessivo assegnato al DSS42 con capofila i l Comune di Palermo è stato pari a €. 

11.075.222,00; 

Sono state redatte le schede d'intervento relative al 2° riparto PAC - Infanzia per un importo pari a €. 

10.512.027,40. L'istruttoria per l'approvazione non si è ad oggi conclusa. 

La programmazione per i l Comune di Palermo prevede, oltre al proseguimento dei servizi previsti nel 1° 

riparto, l'ulteriore attivazione dei seguenti servizi per la prima infanzia; 

^ n°\o Gioco pomeridiano presso l 'A .N. Rallo 

n°5 prolungamento orario presso gli asili nido comunali. 

n°l Sezione Primavera presso una struttura comunale. 

Apertura asili nido nel mesi di Luglio e Agosto 2016. 

Buoni servizio a favore delle famiglie presso n° 8 spazi gioco privati accreditati. 

I l territorio interessato è quello del Distretto Socio-Sanitario 42 e i l Comune di Palermo ne è i l capofila. 

niHri^nte 
D.ssa Marti jw Fiasconaro 
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Modello "B-CON 2015"

CODICE del Area/Settore/SewizioUfficio autonomo: 38401

UFFICIO SERVIZI PER LE SCUOLE

DIRIGENTE D.ssa CETTINA COMO

Comune di Pulermo

RENDICONTO DI GESTIONE 2OI5

RELAZIONE CONCLUSIVA
S(TLL'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI

APPROVATI CON IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2015

(atto di C.C.443 del 05/1212015)

(

II Dftisente
norcspp, como
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' SVOLTA :

Programma 0l) Erosazione contributi a saranzia del diritto allo studio

L'Uffrcio nell'anno 2015 harealizzato quanto programmato distribuendo i trasferimenti dei fondi

regionali, all'uopo destinati, garantendo il diritto allo studio agfr studenti frequentanti le scuole primarie

e secondarie statali e paritarie.

Prosramma 021 Garantire iI servizio di refezione scolastica

L' Ufficioo nel corso del 2015, con le risorse finanziarie assegnate ha garantito I'erogazione ed il

corretto funzionamento del servizio di refezione scolastica a n. 44 Centri di Refezione. La qualità del

servizio è stata assicurata attraverso visite di controllo presso i centri di refezione al fine di verificare la

qualità, l'igiene e il gradimento dei pasti da parte dell'utenza e il rispetto dell'erogazione del servizio

secondo le modalità previste nel capitolato d'oneri, nonché il rispetto delle norme igienico-sanitarie. E'

stata promossa l'educazione alimentare mediante I'organizzazione di appositi corsi rivolti alle famiglie

e agli alunni. L'attività formativa è stata, inoltre, estesa al personale addetto al servizio per ottenere un

elevato grado di professionalità a vantaggio della qualità del servizio stesso. La diversificazione delle

tariffe ha consentito I'accessibilità al servizio anche alle fasce sociali più deboli.

Inoltre, la qualità della Refezione Scolastica è stata garantita dal personale comunale, avente la

qualifica di collaboratore professionale servizi scolastici, per l'assistenza igienico-personale di base agli

alunni disabili, frequentanti le scuole dell'infanzia, primarie e secondarie di primo grado, nonché per il

servizio di somministrazione pasti e di sanificazione dei centri di refezione. 11 suddetto personale,

malgrado la carenza organica, ha garantito il corretto funzionamento del servizio mensa.






























































































































